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 AMMINISTRAZIONI CENTRALI 
  MINISTERO DELLA DIFESA

  DIREZIONE GENERALE PER IL PERSONALE CIVILE

      Approvazione della graduatoria di merito del concorso pub-
blico, per titoli ed esami, ad un posto di professore asso-
ciato di oceanografia fisica, settore scientifico-disciplinare 
GEO/12, presso l’Istituto Idrografico della Marina di 
Genova.    

     Si comunica che è stato pubblicato in data 10 gennaio 2013 sul 
Giornale Ufficiale della Difesa – dispensa n. 1, il decreto dirigen-
ziale 2 novembre 2012, concernente l’approvazione della graduato-
ria di merito del concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto 
di professore associato di oceanografia fisica, settore scientifico-
disciplinare GEO/12, presso l’Istituto Idrografico della Marina di 
Genova. 

 Si informa che la sopra citata dispensa è consultabile sul sito web 
  www.difesa.it/Segretario-sgd-dna/sgd-dna/giornale-ufficiale  . 

 Dalla data di pubblicazione del presente avviso decorre il termine 
per eventuali impugnative.   

  13E00505 

   MINISTERO DELLA DIFESA
  DIREZIONE GENERALE PER IL PERSONALE MILITARE

      Concorso, per titoli ed esami, per il reclutamento di venti-
nove Sottotenenti in servizio permanente nel ruolo spe-
ciale dell’Arma dei Carabinieri.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER IL PERSONALE MILITARE  

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai docu-
menti amministrativi” e successive modificazioni; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127, recante “Misure urgenti per 
lo snellimento dell’attività amministrativa e dei procedimenti di deci-
sione e di controllo” e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, recante “Testo unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di documentazione amministrativa” e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice 
in materia di protezione dei dati personali”, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice 
delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 della legge 
28 novembre 2005, n. 246” e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, recante “Disposizioni 
urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”, convertito in legge, 
con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 4 aprile 2012, n. 35 
e, in particolare, l’art. 8, concernente l’invio, esclusivamente per via 
telematica, delle domande per la partecipazione a selezioni e concorsi 
per l’assunzione nelle Pubbliche Amministrazioni centrali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487, concernente il “Regolamento recante norme sull’accesso agli 
impieghi nelle Pubbliche Amministrazioni e le modalità di svolgimento 
dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei 
pubblici impieghi” e successive modificazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 2001, modificato con 
decreti ministeriali 11 maggio 2001 e 26 settembre 2002, concernente, 
tra l’altro, i titoli di studio e gli ulteriori requisiti per l’ammissione 
ai concorsi per il reclutamento degli Ufficiali in servizio permanente 
dell’Arma dei Carabinieri, le tipologie e le modalità di svolgimento 
delle prove concorsuali e di formazione delle relative graduatorie di 
merito, nonché la composizione delle commissioni esaminatrici; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante “Codice 
dell’ordinamento militare” e successive modifiche e integrazioni, e, in 
particolare, il titolo II del libro IV, concernente norme per il recluta-
mento del personale militare, e l’art. 2186, che fa salva l’efficacia dei 
decreti ministeriali non regolamentari, delle direttive, delle istruzioni, 
delle circolari, delle determinazioni generali del Ministero della Difesa, 
dello Stato Maggiore della Difesa e degli Stati Maggiori di Forza 
Armata e del Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri emanati in 
attuazione della precedente normativa abrogata dal predetto codice, fino 
alla loro sostituzione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, 
n. 90, recante “Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 
di ordinamento militare”, e successive modifiche e integrazioni, e, in 
particolare, il titolo II del libro IV, concernente norme per il recluta-
mento del personale militare; 

 Vista la direttiva tecnica in data 5 dicembre 2005 della Direzione 
Generale della Sanità Militare e successive modifiche ed integrazioni, 
riguardante l’accertamento delle imperfezioni e delle infermità che sono 
causa di inidoneità al servizio militare; 

 Vista la direttiva tecnica in data 5 dicembre 2005 della Direzione 
Generale della Sanità Militare che delinea il profilo sanitario dei sog-
getti giudicati idonei al servizio militare; 

 Vista la legge 12 luglio 2010, n. 109, recante “Disposizioni per 
l’ammissione dei soggetti fabici nelle Forze Armate e di Polizia”; 

 Vista la direttiva applicativa del decreto dirigenziale 9 agosto 
2010, impartita dalla Direzione Generale della Sanità Militare in data 
10 agosto 2010, concernente modifiche alle direttive tecniche riguar-
danti l’accertamento delle imperfezioni e delle infermità che determi-
nano l’inidoneità al servizio militare, nonchè il profilo sanitario dei 
soggetti giudicati idonei al servizio militare; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministra-
zioni Pubbliche” e, in particolare, l’art. 16, concernente le funzioni dei 
Dirigenti di Uffici Dirigenziali Generali; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante “Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di 
stabilità 2013)” e successive modificazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 229, recante “Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario2013 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2013-2015”; 

 Ravvisata la necessità di indire, per il 2013, al fine di soddisfare 
specifiche esigenze dell’Arma dei Carabinieri, un concorso, per titoli ed 
esami, per il reclutamento di 29 Sottotenenti in servizio permanente nel 
ruolo speciale dell’Arma dei Carabinieri; 

 Ravvisata l’opportunità di prevedere una prova di preselezione a 
cui sottoporre i concorrenti, con riserva di disporre che detta prova non 
abbia luogo, per motivi di economicità e di speditezza dell’azione ammi-
nistrativa, qualora il numero delle domande di partecipazione presentate 
venisse ritenuto compatibile con le esigenze di selezione dell’Arma dei 
Carabinieri e con i termini di conclusione della procedura concorsuale; 

 Ritenuto che non si reputa opportuno procedere a scorrimento delle 
graduatorie di precedenti analoghi concorsi in quanto, in relazione alle 
peculiari esigenze operative e organizzative dell’Amministrazione della 
Difesa, il reclutamento del personale militare esige l’attualità dell’ac-
certamento dei requisiti di efficienza e di idoneità psico-attitudinale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 7 febbraio 
2012, concernente la sua nomina a Direttore Generale per il Personale 
Militare, 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Posti a concorso    

     1. È indetto un concorso, per titoli ed esami, per il reclutamento 
di 29 (ventinove) Sottotenenti in servizio permanente nel ruolo speciale 
dell’Arma dei Carabinieri. 

  2. Dei 29 (ventinove) posti messi a concorso:  
   a)   26 (ventisei) sono riservati a favore degli appartenenti al 

ruolo Ispettori nella qualifica di Luogotenente e nei gradi di Mare-
sciallo Aiutante Sostituto Ufficiale di Pubblica Sicurezza, Maresciallo 
Capo e Maresciallo Ordinario in servizio permanente dell’Arma dei 
Carabinieri; 

   b)   1 (uno) è riservato a favore degli Ufficiali in Ferma Prefis-
sata dell’Arma dei Carabinieri che abbiano prestato servizio per almeno 
diciotto mesi senza demerito; 

   c)   1 (uno) è riservato al coniuge e ai figli superstiti, ovvero ai 
parenti in linea collaterale di secondo grado se unici superstiti, del per-
sonale delle Forze Armate e delle Forze di Polizia deceduto in servizio 
e per causa di servizio. 

 3. I posti riservati eventualmente non ricoperti per insufficienza di 
riservatari idonei potranno essere devoluti agli altri concorrenti idonei 
secondo l’ordine della graduatoria di cui al successivo art. 12. 

 4. Resta impregiudicata per l’Amministrazione la facoltà, eserci-
tabile in qualunque momento, di revocare il presente decreto, variare il 
numero dei posti, modificare, annullare, sospendere o rinviare lo svolgi-
mento delle attività previste dal concorso o l’ammissione al corso appli-
cativo dei vincitori, in ragione di esigenze attualmente non valutabili 
né prevedibili, ovvero in applicazione di leggi di bilancio dello Stato o 
finanziarie o di disposizioni di contenimento della spesa pubblica. In tal 
caso l’Amministrazione della Difesa provvede a dare formale comuni-
cazione mediante avviso pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª serie 
speciale. 

 5. Nel caso in cui l’Amministrazione eserciti la potestà di auto-
organizzazione preVista dal comma precedente, non sarà dovuto alcun 
rimborso pecuniario ai candidati circa eventuali spese dagli stessi soste-
nute per la partecipazione alle selezioni concorsuali.   

  Art. 2.
      Requisiti di partecipazione    

      1. Al concorso, di cui all’art. 1, possono partecipare i concorrenti 
di entrambi i sessi appartenenti alle sottonotate categorie:  

   a)   Ufficiali subalterni di complemento dell’Arma dei Carabi-
nieri in congedo che, alla data di scadenza del termine di presentazione 
delle domande di ammissione al concorso, abbiano ultimato il servizio 
di prima nomina; 

   b)   Ufficiali in Ferma Prefissata che, alla data di scadenza del 
termine di presentazione delle domande di ammissione al concorso, 
abbiano completato un anno di servizio in tale posizione, compreso il 
periodo di formazione; 

   c)   Ufficiali inferiori di complemento facenti parte delle Forze di 
Completamento, per essere stati richiamati per esigenze correlate con le 
missioni internazionali ovvero impegnati in attività addestrative, opera-
tive e logistiche sia sul territorio nazionale sia all’estero. Non rientrano, 
pertanto, in tale categoria, gli Ufficiali di complemento che sono stati 
richiamati, a mente delle disposizioni dell’art. 1255 del decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, per addestramento finalizzato all’avanza-
mento nel congedo; 

   d)   Luogotenenti, Marescialli Aiutanti Sostituti Ufficiali di Pub-
blica Sicurezza, Marescialli Capi e Marescialli Ordinari in servizio 
permanente dell’Arma dei Carabinieri che hanno riportato nell’ultimo 
biennio la qualifica finale non inferiore a “superiore alla media” ovvero, 
in rapporti informativi, giudizi equivalenti. 

  2. Fermo restando quanto indicato nel precedente comma 1, i con-
correnti, alla data di scadenza del termine per la presentazione delle 
domande riportato nel successivo art. 3, dovranno:  

   a)   essere in possesso della cittadinanza italiana; 

   b)    non aver superato il giorno di compimento del:  
 1) 40° anno di età ed aver compiuto il 26° anno di età, se 

appartenenti alla categoria di cui al comma 1, lettera   d)  ; 
 2) 34° anno di età, se appartenenti alle categorie di cui al 

precedente comma 1, lettere   b)   e   c)  ; 
 3) 32° anno di età, se appartenenti alla categoria di cui al 

precedente comma 1, lettera   a)  . 
 Non si applicano gli aumenti dei limiti di età previsti per l’ammis-

sione ai concorsi per i pubblici impieghi; 
   c)   essere in possesso di un diploma di istruzione secondaria di 

secondo grado di durata quinquennale che consenta l’iscrizione ai corsi 
universitari, ovvero di un titolo di studio di durata quadriennale, inte-
grato dal corso annuale previsto per l’ammissione ai corsi universitari 
dall’art. 1 della legge 11 dicembre 1969, n. 910 e successive modifi-
cazioni e integrazioni. Coloro che hanno conseguito il titolo di studio 
all’estero dovranno presentare attestazione di equipollenza al titolo di 
studio previsto in Italia, rilasciata da un ufficio scolastico regionale 
nell’ambito provinciale di loro scelta; 

   d)   godere dei diritti civili e politici; 
   e)   non essere stati destituiti, dispensati o dichiarati decaduti 

dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione, licenziati dal 
lavoro alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni a seguito di pro-
cedimento disciplinare ovvero prosciolti, d’autorità o d’ufficio, da pre-
cedente arruolamento volontario nelle Forze Armate o di Polizia, per 
motivi disciplinari o di inattitudine alla vita militare, ad esclusione dei 
proscioglimenti per inidoneità psico-fisica; 

   f)   non essere stati condannati per delitti non colposi, anche con 
sentenza di applicazione di pena su richiesta, a pena condizionalmente 
sospesa o con decreto penale di condanna, ovvero non essere in atto 
imputati in procedimenti penali per delitti non colposi; 

   g)   non trovarsi in situazioni incompatibili con l’acquisi-
zione ovvero la conservazione dello stato di Ufficiale dell’Arma dei 
Carabinieri; 

   h)   non essere stati sottoposti a misure di prevenzione o di 
sicurezza; 

   i)   avere tenuto condotta incensurabile; 
   j)   non aver tenuto comportamenti nei confronti delle istituzioni 

democratiche che non diano sicuro affidamento di scrupolosa fedeltà 
alla Costituzione repubblicana e alle ragioni di sicurezza dello Stato; 

   k)   se in servizio permanente, non essere stati dichiarati, negli 
ultimi cinque anni di servizio, inidonei all’avanzamento ovvero avervi 
rinunciato. 

 3. Il conferimento della nomina a Sottotenente in servizio perma-
nente nel ruolo speciale dell’Arma dei Carabinieri è, inoltre, subordi-
nato all’astensione dai comportamenti di cui all’art. 635, comma 1, let-
tera   l)    del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, nonché al possesso:  

   a)   dell’idoneità psico-fisica e attitudinale al servizio militare 
quale Ufficiale in servizio permanente dell’Arma dei Carabinieri, da 
accertarsi con le modalità previste dal presente decreto; 

   b)   dei requisiti di moralità e condotta stabiliti per l’ammissione 
ai concorsi nella magistratura ordinaria, ai sensi dell’art. 26 della legge 
1° febbraio 1989, n. 53, da accertarsi d’ufficio con le modalità previste 
dalla vigente normativa. 

 4. I requisiti di partecipazione devono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine di presentazione delle domande e dovranno essere 
mantenuti, ad eccezione di quelli di cui al comma 2, lettera   b)  , sino alla 
data di nomina a Sottotenente in servizio permanente nel ruolo speciale 
dell’Arma dei Carabinieri.   

  Art. 3.
      Domande di partecipazione    

     1. La domanda di partecipazione al concorso deve essere presen-
tata esclusivamente on-line sul sito www.carabinieri.it - area concorsi, 
entro il termine di trenta giorni a decorrere dal giorno successivo a 
quello di pubblicazione del presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, 4ª serie speciale, seguendo le istruzioni per la 
compilazione che saranno fornite dal sistema automatizzato. 
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 2. Prima di iniziare la procedura di compilazione della domanda 
on-line, il sistema automatizzato obbliga il concorrente a scegliere se 
intende sottoscrivere la domanda con firma digitale elettronica qua-
lificata oppure, in alternativa, inoltrarla mediante posta elettronica 
certificata di tipo CEC-PAC (comunicazione elettronica certificata 
tra cittadino e Pubblica Amministrazione). 

  Il concorrente che intenda sottoscrivere la domanda mediante 
firma digitale deve:  

 — compilare la domanda on-line sul sito www.carabinieri.it - 
area concorsi, utilizzando l’apposito applicativo “concorsi on-line”; 

 — scaricare la domanda in formato “pdf”; 
 — sottoscrivere la domanda mediante certificato di firma digi-

tale -intestato al concorrente medesimo- contenuto nelle smartcard 
conformi agli standard CIE (carta d’identità elettronica) e CNS (carta 
nazionale dei servizi); 

 — caricare la domanda (procedura di “upload”) in formato P7M 
nell’apposita sezione dell’applicativo “concorsi on-line” del sito www.
carabinieri.it - area concorsi, utilizzando i parametri (codice concorso, 
ID domanda e codice segreto) ricevuti in precedenza, al termine della 
fase di compilazione della domanda. 

 All’esito della procedura correttamente eseguita, il sistema auto-
matizzato genera una ricevuta della presentazione della domanda on-
line e la invia all’indirizzo di posta elettronica indicato dal concorrente 
nella domanda stessa. Detta ricevuta dovrà essere esibita dal concor-
rente all’atto della presentazione alla prova di preselezione o (se la 
prova di preselezione non avrà luogo) alla prima prova scritta di cui 
all’art. 7. 

  Il concorrente che intenda inoltrare la domanda mediante posta 
elettronica certificata di tipo CEC-PAC (comunicazione elettronica cer-
tificata tra cittadino e Pubblica Amministrazione) deve:  

 — compilare la domanda on-line sul sito www.carabinieri.it - 
area concorsi, utilizzando l’apposito applicativo “concorsi online”; 

 — scaricare la domanda in formato “pdf”; 
 — inviare la domanda, in formato “pdf”, dalla propria casella di 

posta elettronica certificata di tipo CEC-PAC, indicata nella domanda 
stessa e intestata al concorrente, all’indirizzo della casella di posta elet-
tronica certificata concorsionline@pec.carabinieri.it, utilizzando i para-
metri (codice concorso e ID domanda) ricevuti in precedenza, al termine 
della fase di compilazione della domanda. 

 All’esito della procedura correttamente eseguita, il sistema auto-
matizzato genera una ricevuta della presentazione della domanda on-
line e la invia all’indirizzo di posta elettronica certificata di tipo CEC-
PAC indicato dal concorrente nella domanda stessa. Detta ricevuta 
dovrà essere esibita dal concorrente all’atto della presentazione alla 
prova di preselezione o (se la prova di preselezione non avrà luogo) alla 
prima prova scritta di cui all’art. 7. 

 3. Domande di partecipazione inoltrate, anche in via telematica, 
con qualsiasi altro mezzo rispetto a quelli sopraindicati non saranno 
prese in considerazione e il candidato non verrà ammesso alla proce-
dura concorsuale. I concorrenti, se militari in servizio, dovranno, inol-
tre, presentare copia della suddetta domanda al Comando del Reparto/
Ente presso il quale sono in forza, per consentire al medesimo di curare 
le incombenze di cui al successivo comma 6. 

  4. Il concorrente, consapevole delle conseguenze che, ai sensi 
dell’art. 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 possono derivare da falsità in atti e da dichiarazioni men-
daci, dovrà dichiarare nella domanda:  

   a)   i propri dati anagrafici (cognome e nome, data e luogo di 
nascita) e il codice fiscale e, qualora in servizio, il numero di matricola 
meccanografica; 

   b)   se in servizio, la propria posizione militare (Forza Armata, 
grado, Corpo/Arma/categoria/specialità/corso di appartenenza), con 
indicazione della data di decorrenza della ferma eventualmente con-
tratta, ovvero, se in congedo, il tipo di servizio svolto, le date di ini-
zio e fine del servizio e quelle di eventuale inizio e fine del tratteni-
mento. Gli Ufficiali delle Forze di Completamento dovranno indicare 
i richiami effettuati, la loro durata e l’esigenza per la quale sono stati 
richiamati; 

   c)   la residenza ed il recapito presso cui elegge domicilio ai 
fini del concorso, completo di codice di avviamento postale e recapito 
telefonico (telefonia fissa e mobile). Il concorrente che si avvale della 
procedura di presentazione della domanda mediante sottoscrizione con 
firma digitale, di cui al precedente comma 2, deve indicare anche un 
indirizzo di posta elettronica ove desidera ricevere tutte le comunica-
zioni relative al concorso. 

 Il concorrente dovrà, altresì, segnalare tempestivamente al Mini-
stero della Difesa, Direzione Generale per il Personale Militare presso 
il Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri, Centro Nazionale di 
Selezione e Reclutamento, Ufficio Concorsi e Contenzioso, viale Tor 
di Quinto n. 119, 00191 Roma, a mezzo posta elettronica indirizzata 
alla casella cnsrconcuff@pec.carabinieri.it oppure a mezzo telegramma, 
ogni variazione che venga a verificarsi durante l’espletamento del con-
corso. Il Ministero della Difesa non assume alcuna responsabilità per 
la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatta indicazione del 
recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva comuni-
cazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di 
terzi, a caso fortuito o forza maggiore; 

   d)   il possesso della cittadinanza italiana e lo stato civile; 
   e)   il comune nelle cui liste elettorali è iscritto, ovvero i motivi 

della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 
   f)   di aver tenuto condotta incensurabile e di non essere stato 

condannato, anche con sentenza di applicazione della pena su richiesta, 
a pena condizionalmente sospesa o con decreto penale di condanna, 
di non essere in atto imputato in procedimenti penali per delitti non 
colposi, di non essere stato sottoposto a misure di prevenzione, né che 
risultino a proprio carico precedenti penali iscrivibili nel casellario giu-
diziale ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
14 novembre 2002, n. 313. 

 In caso contrario, dovrà indicare le condanne e i procedimenti 
a carico ed ogni eventuale precedente penale, precisando la data del 
provvedimento e l’Autorità giudiziaria che lo ha emanato ovvero quella 
presso la quale penda un eventuale procedimento penale per avere 
acquisito la qualifica di imputato. 

 Il concorrente dovrà impegnarsi, altresì, a comunicare al Comando 
Generale dell’Arma dei Carabinieri, Centro Nazionale di Selezione e 
Reclutamento e al Ministero della Difesa, Direzione Generale per il Per-
sonale Militare, I Reparto, 1ª Divisione Reclutamento Ufficiali, qual-
siasi variazione della sua posizione giudiziaria che intervenga successi-
vamente alla dichiarazione di cui sopra, fino alla nomina a Ufficiale in 
servizio permanente; 

   g)   il titolo di studio posseduto, il relativo voto e l’istituto, com-
prensivo di indirizzo, ove è stato conseguito; 

   h)   il Reparto/Ente di appartenenza (se in congedo il Centro 
Documentale dell’Esercito, il Dipartimento Militare Marittimo/Capita-
neria di Porto, il Reparto Personale della 1ª Regione Aerea/Reparto Per-
sonale del Comando Scuole dell’Aeronautica Militare/3ª Regione Aerea 
o al Comando Aeronautica Militare di Roma di ascrizione in relazione 
alla loro residenza); 

   i)   di non essere stati dichiarati, negli ultimi cinque anni di ser-
vizio, inidonei all’avanzamento, né di avervi rinunciato (solo se in ser-
vizio permanente); 

   l)   gli eventuali servizi prestati come impiegato presso Pubbli-
che Amministrazioni e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di 
pubblico impiego. Tale dichiarazione va resa anche se negativa; 

   m)   l’eventuale possesso di titoli di merito ritenuti utili ai fini 
della valutazione di cui al successivo art. 8; 

   n)   l’eventuale possesso di uno o più dei titoli di preferenza pre-
visti dall’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 
1994, n. 487. Il concorrente dovrà fornire tutte le indicazioni utili a 
consentire all’Amministrazione di esperire con immediatezza i controlli 
previsti su tali titoli di preferenza, che devono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine di presentazione delle domande di partecipa-
zione al concorso; 

   o)   l’eventuale appartenenza ad una delle categorie di cui 
all’art. 645 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (coniuge e figli 
superstiti, ovvero parenti in linea collaterale di secondo grado se unici 
superstiti, del personale delle Forze Armate e delle Forze di Polizia 
deceduto in servizio e per causa di servizio); 
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   p)   di non essere stati dichiarati obiettori di coscienza ovvero 
ammessi a prestare servizio civile, a meno che abbiano presentato 
apposita dichiarazione irrevocabile di rinuncia allo status di obiettori 
di coscienza presso l’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile non 
prima che siano decorsi almeno cinque anni dalla data in cui sono 
stati collocati in congedo, come previsto dall’art. 636 del decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Tale dichiarazione va resa anche se 
negativa; 

   q)   di accettare, qualora vincitore, di prestare servizio in qualun-
que sede; 

   r)   di essere a conoscenza dell’obbligo, qualora vincitore e non 
già in servizio permanente, di contrarre la ferma di cui all’art. 13; 

   s)   di non essere stato destituito, dispensato o dichiarato deca-
duto dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione, licenziato 
dal lavoro alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni a seguito di 
procedimento disciplinare ovvero prosciolto d’autorità o d’ufficio da 
precedente arruolamento volontario nelle Forze Armate o di Polizia, per 
motivi disciplinari o di inattitudine alla vita militare, ad esclusione dei 
proscioglimenti per inidoneità psico-fisica; 

   t)   la lingua straniera (a scelta tra la francese, l’inglese, la spagnola 
e la tedesca) nella quale desidera sostenere la prova orale facoltativa; 

   u)   di prestare il proprio consenso al trattamento dei dati conte-
nuti nella domanda, ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196; 

   v)   di aver preso conoscenza del bando di concorso e di accon-
sentire, senza riserve, a tutto ciò che in esso è stabilito. 

 5. Il concorrente non deve allegare alla domanda, inoltrata con 
le procedure informatizzate di cui al precedente comma 2, l’even-
tuale documentazione probatoria dei titoli di studio, di merito e/o di 
preferenza di cui al precedente comma 3, lettere   g)  ,   m)   ed   n)  . Detti 
titoli dovranno comunque essere posseduti alla data di scadenza del 
termine per la presentazione delle domande di partecipazione al con-
corso. La predetta documentazione potrà essere consegnata, anche 
sotto forma di dichiarazione sostitutiva, rilasciata ai sensi delle dispo-
sizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, all’atto della presentazione alla prova di preselezione o (se la 
prova di preselezione non avrà luogo) alla prima prova scritta di cui 
all’art. 7. 

 Fermo restando che la domanda presentata on-line non potrà essere 
modificata successivamente, il Comando Generale dell’Arma dei Cara-
binieri, Centro Nazionale di Selezione e Reclutamento potrà chiedere 
la regolarizzazione delle domande che, benché sottoscritte e spedite nei 
termini e con le modalità indicate ai precedenti commi 1 e 2, risultino 
formalmente irregolari per vizi sanabili. 

  6. I Comandi che hanno ricevuto dai concorrenti in servizio la 
copia della domanda di partecipazione al concorso dovranno procedere, 
solo nei confronti di coloro che avranno superato la prova di presele-
zione di cui all’art. 6 o, qualora la preselezione non venga effettuata, che 
si saranno presentati alle prove scritte, all’aggiornamento, alla data di 
scadenza del termine di presentazione delle domande di partecipazione 
al concorso, dei seguenti documenti:  

   a)   libretto personale, stato di servizio, attestazione e dichiara-
zione di completezza (per gli ufficiali); 

   b)   libretto personale, foglio matricolare, attestazione e dichiara-
zione di completezza (per gli appartenenti al ruolo Ispettori). 

 Una copia della suddetta documentazione dovrà essere inviata al 
Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri, Centro Nazionale di 
Selezione e Reclutamento, Ufficio Concorsi e Contenzioso, viale Tor di 
Quinto n. 119, 00191 Roma, entro venti giorni dalla pubblicazione degli 
esiti della prova di preselezione o dalla presentazione dei concorrenti 
alle prove scritte, qualora la preselezione non venga effettuata. 

 7. Per i concorrenti che siano Ufficiali inferiori di complemento, 
in Ferma Prefissata o delle Forze di Completamento, in congedo, la 
documentazione di cui al precedente comma 6, lettera   a)   sarà acqui-
sita d’ufficio dal Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri, 
Centro Nazionale di Selezione e Reclutamento, Ufficio Concorsi e 
Contenzioso.   

  Art. 4.
      Svolgimento del concorso    

      l. Lo svolgimento del concorso prevede:  
   a)   una prova di preselezione (eventuale); 
   b)   due prove scritte (una di cultura generale e una di cultura 

tecnico-professionale); 
   c)   la valutazione dei titoli di merito; 
   d)   gli accertamenti sanitari per il riconoscimento dell’idoneità 

psico-fisica; 
   e)   gli accertamenti attitudinali; 
   f)   una prova orale; 
   g)   una prova orale facoltativa di lingua straniera. 

 Ai suddetti accertamenti e prove, i concorrenti dovranno esibire 
la carta d’identità od altro documento di riconoscimento, provvisto 
di fotografia ed in corso di validità, rilasciato da un’Amministrazione 
dello Stato. 

 2. All’atto dell’approvazione della graduatoria di merito del con-
corso con il decreto dirigenziale di cui al successivo art. 12 tutti i con-
correnti - compresi quelli di sesso femminile per i quali la positività del 
test di gravidanza abbia comportato, ai sensi dell’art. 580 del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, un temporaneo impe-
dimento all’accertamento dell’idoneità psicofisica - dovranno essere 
risultati idonei in tutte le prove ed in tutti gli accertamenti previsti nel 
precedente comma 1. In caso contrario saranno esclusi dal concorso.   

  Art. 5.
      Commissioni    

      1. Con successivi decreti dirigenziali saranno nominate:  
   a)   la commissione esaminatrice per la prova di preselezione, per 

le prove scritte ed orali, per la valutazione dei titoli di merito e per la 
formazione della graduatoria di merito; 

   b)   la commissione per gli accertamenti sanitari; 
   c)   la commissione per gli accertamenti attitudinali. 

 2. La commissione esaminatrice di cui al comma 1, lettera   a)    sarà 
composta da:  

   a)   un Ufficiale in servizio dell’Arma dei Carabinieri, di grado 
non inferiore a Generale di Brigata, presidente; 

   b)   tre Ufficiali superiori in servizio dell’Arma dei Carabinieri, 
membri; 

   c)   un docente o esperto di materie letterarie, membro aggiunto 
per le prove scritte; 

   d)   un docente o esperto di diritto, membro aggiunto per la prova 
orale; 

   e)   un docente o esperto, che potrà essere diverso in funzione 
della lingua prescelta dai concorrenti, membro aggiunto per la prova 
orale facoltativa di lingua straniera; 

   f)   un Ufficiale in servizio permanente dell’Arma dei Carabinieri, 
di grado non inferiore a Capitano ovvero un dipendente civile del Mini-
stero della Difesa appartenente alla terza area funzionale, segretario 
senza diritto di voto. 

 3. La commissione per gli accertamenti sanitari di cui al comma 1, 
lettera   b)    sarà composta da:  

   a)   un Ufficiale medico di grado non inferiore a Tenente Colon-
nello, in servizio presso il Centro Nazionale di Selezione e Recluta-
mento dell’Arma dei Carabinieri, presidente; 

   b)   due Ufficiali medici, in servizio presso il Centro Nazionale 
di Selezione e Reclutamento dell’Arma dei Carabinieri, membri, di cui 
il meno elevato in grado o, a parità di grado, il meno anziano, svolgerà 
anche le funzioni di segretario. 

 Detta commissione si avvarrà del supporto di medici specialisti 
anche esterni. 

 4. La commissione per gli accertamenti attitudinali di cui al 
comma 1, lettera   c)    sarà composta da:  

   a)   un Ufficiale dell’Arma dei Carabinieri di grado non inferiore 
a Tenente Colonnello, in servizio presso il Centro Nazionale di Sele-
zione e Reclutamento dell’Arma dei Carabinieri, presidente; 
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   b)   un Ufficiale dell’Arma dei Carabinieri con qualifica di perito 
selettore attitudinale, in servizio presso il Centro Nazionale di Selezione 
e Reclutamento dell’Arma dei Carabinieri, membro; 

   c)   un Ufficiale psicologo dell’Arma dei Carabinieri, in servizio 
presso il Centro Nazionale di Selezione e Reclutamento dell’Arma dei 
Carabinieri, membro. 

 Il meno elevato in grado o, a parità di grado, il meno anziano dei 
membri, svolgerà anche le funzioni di segretario. 

 Detta commissione potrà avvalersi del contributo tecnico-speciali-
stico di altro personale.   

  Art. 6.
      Prova di preselezione    

     1. I concorrenti saranno sottoposti - con riserva di accertamento 
del possesso dei requisiti prescritti per la partecipazione al concorso - 
ad un’eventuale prova di preselezione sulle materie e con le modalità 
indicate nel paragrafo 1 dell’allegato A, che costituisce parte integrante 
del presente decreto, presso il Centro Nazionale di Selezione e Reclu-
tamento dell’Arma dei Carabinieri, viale Tor di Quinto n. 153 (altezza 
incrocio con via Federico Caprilli), Roma, raggiungibile, dalla fermata 
“Ottaviano” della metropolitana, linea A, con la linea bus ATAC n. 32, 
il 12 marzo 2013, con inizio non prima delle 10.30. 

  La presentazione dei candidati dovrà avvenire dalle 08.30 alle 
10.30, tenendo conto che:  

   a)   in ogni caso, a partire dalle 10.30, non sarà più consentito 
l’accesso all’interno della caserma Salvo d’Acquisto (civico 153), strut-
tura ove verrà effettuata la prova; 

   b)   non sarà permesso ai candidati di entrare nell’aula d’esame 
portando al seguito borse, borselli, bagagli e pubblicazioni varie. 

 Eventuali modifiche della data, del calendario o della sede di svol-
gimento di detta prova saranno rese note, verosimilmente a partire dal 
5 marzo 2013, mediante avviso consultabile nei siti www.carabinieri.
it e www.persomil.difesa.it, che avrà valore di notifica a tutti gli effetti 
e per tutti i concorrenti, ovvero chiedendo informazioni al Comando 
Generale dell’Arma dei Carabinieri, V Reparto, Ufficio Relazioni con il 
Pubblico, piazza Bligny n. 2, 00197 Roma, tel. 0680982935, o al Mini-
stero della Difesa, Direzione Generale per il Personale Militare, Sezione 
Relazioni con il Pubblico, viale dell’Esercito n. 186 - 00143 Roma, 
tel. 06517051012. Con le stesse modalità sarà data notizia del mancato 
svolgimento della prova qualora, in base al numero dei concorrenti, non 
sarà ritenuto opportuno effettuarla. 

 2. I concorrenti che non riceveranno comunicazione di esclusione 
dal concorso dovranno presentarsi nella sede e nel giorno previsti, senza 
attendere alcun preavviso, muniti di documento di riconoscimento in 
corso di validità e munito di fotografia, della ricevuta attestante la pre-
sentazione della domanda on-line e di penna a sfera ad inchiostro inde-
lebile nero. 

 Coloro che risulteranno assenti al momento dell’inizio della prova 
saranno considerati rinunciatari e, quindi, esclusi dal concorso, quali 
che siano le ragioni dell’assenza, comprese quelle dovute a causa di 
forza maggiore. Se la prova verrà svolta in più di una sessione non 
saranno previste riconvocazioni, ad eccezione dei concorrenti impegnati 
in improvvise e inderogabili esigenze di servizio, da documentare a cura 
del Comando di appartenenza e di quelli interessati al concomitante 
svolgimento di prove nell’ambito di altri concorsi indetti dall’Ammi-
nistrazione Difesa ai quali gli stessi hanno chiesto di partecipare. A tal 
fine gli interessati dovranno far pervenire (a mezzo posta elettronica 
indirizzata alla casella cnsrconcuff@pec.carabinieri.it oppure a mezzo 
telegramma) al predetto Centro Nazionale di Selezione e Reclutamento 
un’istanza di nuova convocazione entro il giorno antecedente a quello 
di previsto svolgimento della prova, inviando documentazione probato-
ria. La riconvocazione, che potrà essere disposta compatibilmente con 
il periodo di svolgimento della prova stessa, avverrà esclusivamente a 
mezzo e-mail (all’indirizzo di posta elettronica indicato nella domanda 
di partecipazione). 

 3. La prova si svolgerà con le modalità fissate nel provvedimento 
dirigenziale del Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri ema-
nato in applicazione dell’art. 2, comma 1, lettera   m)   del decreto mini-
steriale 12 gennaio 2001 citato nelle premesse e, in quanto applicabili, 
quelle degli artt. 13, commi 1, 3, 4 e 5, e 15, comma 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. Detto provvedi-

mento dirigenziale sarà reso disponibile, prima della data di svolgimento 
della prova concorsuale, mediante pubblicazione sul sito www.carabi-
nieri.it, con valore di notifica a tutti gli effetti e per tutti i concorrenti. 

 4. In base al numero delle risposte esatte fornite dai concorrenti 
nella prova di preselezione verrà formata una graduatoria al solo fine di 
individuare i concorrenti da ammettere a sostenere le prove successive. 

 I concorrenti classificatisi nei primi 600 (seicento) posti della gra-
duatoria di cui al presente comma e quelli che abbiano riportato lo stesso 
punteggio del concorrente collocato al 600° posto saranno ammessi alle 
successive prove. 

 5. L’esito della prova di preselezione ed i nominativi dei con-
correnti ammessi a sostenere le successive prove scritte, per essere 
rientrati nelle graduatorie nei limiti numerici indicati nel comma 4, 
saranno resi noti, verosimilmente nel pomeriggio dello stesso giorno 
di svolgimento della prova, nei siti www.carabinieri.it e www.per-
somil.difesa.it, con valore di notifica a tutti gli effetti e per tutti i 
concorrenti, ovvero chiedendo informazioni al Comando Generale 
dell’Arma dei Carabinieri, V Reparto, Ufficio Relazioni con il Pub-
blico, piazza Bligny n. 2, 00197 Roma, tel. 0680982935, o al Mini-
stero della Difesa, Direzione Generale per il Personale Militare, 
Sezione Relazioni con il Pubblico, viale dell’Esercito n. 186, 00143 
Roma, tel. 06517051012.   

  Art. 7.
      Prove scritte    

      1. I candidati che hanno avuto notizia dell’ammissione alle prove 
scritte con le modalità di cui all’art. 6, comma 5 ovvero i concorrenti ai 
quali non è stata comunicata l’esclusione dal concorso, qualora la prova 
di preselezione non abbia avuto luogo, dovranno sostenere:  

   a)   una prova scritta di cultura generale, della durata massima 
di 6 ore; 

   b)   una prova scritta di cultura tecnico-professionale, della durata 
massima di 6 ore. 

 I relativi programmi sono riportati nel paragrafo 2 del citato alle-
gato A al presente decreto. 

 2. Le prove scritte avranno luogo presso il Centro Nazionale di 
Selezione e Reclutamento, viale Tor di Quinto n. 155, Roma, nei giorni 
13 e 14 marzo 2013, con inizio non prima delle 09.30. Eventuali modi-
ficazioni della data o della sede di svolgimento di dette prove saranno 
rese note, verosimilmente a partire dal 5 marzo 2013, mediante avviso 
consultabile nei siti www.carabinieri.it e www.persomil.difesa.it, che 
avrà valore di notifica a tutti gli effetti e per tutti i concorrenti, ovvero 
chiedendo informazioni al Comando Generale dell’Arma dei Carabi-
nieri, V Reparto, Ufficio Relazioni con il Pubblico, piazza Bligny n. 2, 
00197 Roma, tel. 0680982935, o al Ministero della Difesa, Direzione 
Generale per il Personale Militare, Sezione Relazioni con il Pubblico, 
viale dell’Esercito n. 186, 00143 Roma, tel. 06517051012. 

  3. I concorrenti dovranno presentarsi nella sede ove si svolgeranno 
le prove scritte, senza attendere alcun preavviso, dalle 08.15 alle 09.30 
di ciascuno dei giorni indicati nel comma 2, tenendo conto che:  

   a)   prima delle 08.15 non sarà possibile accedere all’interno della 
caserma Salvo d’Acquisto (civico 153), struttura ove verranno effettuate 
le due prove; 

   b)   in ogni caso, a partire dalle 09.30, non sarà più consentito 
l’accesso all’interno della predetta caserma; 

   c)   non sarà permesso ai candidati di entrare nell’aula d’esame 
portando al seguito borse, borselli, bagagli, dizionari, appunti, carta per 
scrivere e pubblicazioni varie; 

   d)   è autorizzato il solo utilizzo di penne a sfera ad inchiostro 
nero, che il candidato deve portare al seguito. 

 I concorrenti assenti al momento dell’inizio delle prove saranno 
esclusi dal concorso, quali che siano le ragioni dell’assenza, comprese 
quelle dovute a causa di forza maggiore. 

 Per lo svolgimento delle prove scritte, saranno osservate le dispo-
sizioni degli artt. 13, 14 e 15, comma 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. Durante lo svolgimento delle prove 
sarà consentita solo la consultazione di dizionari della lingua italiana 
messi a disposizione direttamente dalla commissione esaminatrice. 

 4. Le prove scritte si intenderanno superate se i concorrenti avranno 
riportato in ciascuna di esse una votazione non inferiore a 18/30. 
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 5. L’esito delle prove scritte sarà reso noto con le modalità di cui 
al successivo art. 8, comma 5. Il calendario di convocazione dei con-
correnti ammessi a sostenere gli accertamenti sanitari ed attitudinali di 
cui ai successivi artt. 9 e 10 sarà reso noto, verosimilmente a partire dal 
9 maggio 2013, consultando i siti www.carabinieri.it e www.persomil.
difesa.it, con valore di notifica a tutti gli effetti e per tutti i concor-
renti, ovvero chiedendo informazioni al Comando Generale dell’Arma 
dei Carabinieri, V Reparto, Ufficio Relazioni con il Pubblico, piazza 
Bligny n. 2, 00197 Roma, tel. 0680982935 o al Ministero della Difesa, 
Direzione Generale per il Personale Militare, Sezione Relazioni con il 
Pubblico, viale dell’Esercito n. 186, 00143 Roma, tel. 06517051012.   

  Art. 8.
      Valutazione dei titoli di merito    

     1. La commissione esaminatrice di cui all’art. 5, comma 1, lettera 
  a)  , procederà a valutare i titoli di merito dei soli concorrenti che si siano 
presentati ad entrambe le prove scritte, sempreché detti titoli, posseduti 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di 
partecipazione, siano stati dichiarati con le modalità indicate nel prece-
dente art. 3 ovvero risultino dalla documentazione matricolare e caratte-
ristica. I titoli posseduti dai concorrenti e non dichiarati nella domanda 
di partecipazione al concorso, ovvero quelli per i quali nella medesima 
domanda non sono state fornite le necessarie informazioni, non costi-
tuiranno oggetto di valutazione. L’esito della valutazione dei titoli sarà 
reso noto ai concorrenti prima dello svolgimento della prova orale. 

 2. È onere dei concorrenti fornire informazioni dettagliate circa cia-
scuno dei titoli posseduti, tra quelli indicati nel successivo comma 3, let-
tera   b)   e   c)   del presente articolo, ai fini della loro corretta valutazione da 
parte della commissione esaminatrice. A tal fine i concorrenti potranno 
produrre a corredo della domanda di partecipazione al concorso even-
tuale documentazione probatoria ovvero una o più dichiarazioni sosti-
tutive rilasciate ai sensi delle disposizioni del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. La predetta documentazione 
dovrà essere consegnata all’atto della presentazione alla prova di presele-
zione o, se la stessa non avrà luogo, alla prima prova scritta. Per i militari 
in servizio o in congedo la documentazione matricolare e caratteristica 
verrà acquisita con le modalità indicate nell’art. 3, commi 6 e 7. 

  3. Il punteggio massimo attribuibile ai titoli di merito è pari a 
10/30, così ripartiti:  

   a)   durata e qualità del servizio militare prestato (risultante dalla 
documentazione matricolare e caratteristica che verrà acquisita d’uffi-
cio): massimo punti 6/30; 

   b)   titolo di studio: massimo punti 2/30; 
   c)   eventuali altri titoli e benemerenze: massimo punti 2/30. 

 4. La commissione comunicherà al Comando Generale dell’Arma 
dei Carabinieri, Centro Nazionale di Selezione e Reclutamento, Uffi-
cio Concorsi e Contenzioso, i nominativi del personale del ruolo Ispet-
tori dell’Arma dei Carabinieri dalla cui documentazione caratteristica, 
redatta in forma di rapporti informativi, sia stato rilevato il difetto del 
requisito della qualità del servizio prestato nell’ultimo biennio, di cui 
all’art. 2, comma 1, lettera   d)  . Detto personale sarà escluso dal concorso 
dalla Direzione Generale per il Personale Militare, indipendentemente 
dall’esito delle prove scritte di cui all’art. 7, sostenute prima della valu-
tazione dei titoli da parte della commissione. 

 5. Il punteggio conseguito dai concorrenti nella valutazione dei 
titoli e nelle prove scritte sarà reso noto, verosimilmente a partire dal 
3 giugno 2013 o, comunque, prima dello svolgimento della prova 
orale di cui al successivo art. 11, consultando i siti www.carabinieri.
it e www.persomil.difesa.it, con valore di notifica a tutti gli effetti e 
per tutti i concorrenti, ovvero chiedendo informazioni al Comando 
Generale dell’Arma dei Carabinieri, V Reparto, Ufficio Relazioni con 
il Pubblico, piazza Bligny n. 2, 00197 Roma, tel. 0680982935 o al 
Ministero della Difesa, Direzione Generale per il Personale Militare, 
Sezione Relazioni con il Pubblico, viale dell’Esercito n. 186- 00143 
Roma, tel. 06517051012.   

  Art. 9.
      Accertamenti sanitari    

     1. I concorrenti che avranno superato le prove scritte saranno sot-
toposti, a cura della commissione di cui all’art. 5, comma 1, lettera   b)  , 
presso il Centro Nazionale di Selezione e Reclutamento dell’Arma dei 
Carabinieri, all’accertamento dell’idoneità psicofisica al servizio mili-
tare quali Ufficiali in servizio permanente del ruolo speciale dell’Arma 
dei Carabinieri. I concorrenti saranno convocati con le modalità ripor-
tate nell’art. 7, comma 5. Il concorrente che, regolarmente convocato, 
non si presenterà nel giorno e all’ora stabiliti per gli accertamenti sani-
tari sarà considerato rinunciatario e, quindi, escluso dal concorso, quali 
che siano le ragioni dell’assenza, comprese quelle dovute a causa di 
forza maggiore. Non saranno previste riconvocazioni, ad eccezione dei 
concorrenti impegnati in improvvise ed inderogabili esigenze di ser-
vizio, da documentare a cura del Comando di appartenenza, di quelli 
interessati al concomitante svolgimento di prove nell’ambito di altri 
concorsi indetti dall’Amministrazione Difesa ai quali gli stessi hanno 
chiesto di partecipare e di quelli che non siano in possesso, alla data 
preVista per i predetti accertamenti, dei certificati e referti di cui al 
comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   del presente articolo, in ragione dei tempi 
necessari per il rilascio di tali documenti da parte di strutture sanitarie 
pubbliche o private accreditate con il Servizio Sanitario Nazionale. A 
tal fine gli interessati dovranno far pervenire (a mezzo posta elettronica 
indirizzata alla casella cnsrconcuff@pec.carabinieri.it oppure a mezzo 
telegramma) al predetto Centro Nazionale di Selezione e Reclutamento 
un’istanza di nuova convocazione entro il giorno antecedente a quello di 
preVista presentazione, inviando documentazione probatoria. La ricon-
vocazione, che potrà essere disposta compatibilmente con il periodo di 
svolgimento degli accertamenti stessi, avverrà esclusivamente a mezzo 
e-mail (all’indirizzo di posta elettronica indicato nella domanda di par-
tecipazione). La mancata esibizione della documentazione sanitaria di 
cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , anche successivamente alla richie-
sta di riconvocazione, determinerà l’impossibilità per la commissione di 
cui all’art. 5, comma 1, lettera   b)   di esprimersi in relazione al possesso 
dei requisiti psicofisici, con la conseguente esclusione dal concorso. 

  2. I concorrenti dovranno presentarsi agli accertamenti sanitari 
indossando una tuta ginnica e muniti dei seguenti documenti, in ori-
ginale o in copia conforme, rilasciati in data non anteriore a tre mesi 
da quella di presentazione agli accertamenti sanitari, salvo diverse 
indicazioni:  

   a)   referto originale attestante l’effettuazione dei markers virali 
anti HAV, HbsAg, anti HBs, anti HBc e anti HCV; 

   b)   certificato, conforme al modello riportato nell’allegato B, che 
costituisce parte integrante del presente decreto, rilasciato dal proprio 
medico di fiducia e controfirmato dagli interessati, che attesti lo stato 
di buona salute, la presenza/assenza di pregresse manifestazioni emo-
litiche, gravi manifestazioni immunoallergiche, gravi intolleranze ed 
idiosincrasie a farmaci o alimenti. Tale certificato dovrà avere una data 
di rilascio non anteriore a sei mesi a quella di presentazione; 

   c)   referto attestante l’esito del test per l’accertamento della posi-
tività per anticorpi per HIV; 

   d)    per i concorrenti di sesso femminile:  
 — ecografia pelvica con relativo referto; 
 — referto attestante l’esito di test di gravidanza (mediante 

analisi su sangue o urine), effettuato entro i quattro giorni calendariali 
precedenti la data degli accertamenti sanitari. In caso di positività del 
test di gravidanza, la commissione non potrà in nessun caso procedere 
agli accertamenti previsti e dovrà astenersi dalla pronuncia del giudizio, 
a mente dell’art. 580, comma 2 del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 marzo 2010, n. 90, secondo il quale lo stato di gravidanza 
costituisce temporaneo impedimento all’accertamento dell’idoneità al 
servizio militare; 

   e)   specchio riepilogativo delle vicende sanitarie pregresse e/o in 
atto rilasciato dalle infermerie competenti (se militari in servizio perma-
nente nell’Arma dei Carabinieri). 
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 Tutti gli esami strumentali e di laboratorio chiesti ai candi-
dati dovranno essere effettuati presso strutture sanitarie pubbliche, 
anche militari, o private accreditate con il Servizio Sanitario Nazio-
nale. In quest’ultimo caso dovrà essere prodotta anche l’attestazione 
in originale della struttura sanitaria medesima comprovante detto 
accreditamento. 

 3. L’idoneità psico-fisica dei concorrenti sarà accertata con le 
modalità previste dagli artt. 582 e 587 del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 e dalle direttive tecniche della Dire-
zione Generale della Sanità Militare del 5 dicembre 2005 e successive 
modificazioni e integrazioni, citate nelle premesse, nonchè con quelle 
definite nel provvedimento dirigenziale del Comandante Generale 
dell’Arma dei Carabinieri, emanato in applicazione dell’art. 2, comma 1, 
lettera   m)   del decreto ministeriale 12 gennaio 2001, di cui in premessa. 
Detto provvedimento dirigenziale sarà reso disponibile, prima della data 
di svolgimento della prova concorsuale, mediante pubblicazione sul sito 
www.carabinieri.it, con valore di notifica a tutti gli effetti e per tutti i 
concorrenti. L’accertamento dell’idoneità verrà eseguito in ragione delle 
condizioni del soggetto al momento della visita. 

 4. La commissione di cui all’art. 5, comma 1, lettera   b)   , prima di 
eseguire la visita medica collegiale, disporrà, in base a quanto prescritto 
nel successivo comma 5, una visita medica generale ed i seguenti accer-
tamenti specialistici e di laboratorio:  

   a)   visita cardiologia con ECG; 
   b)   visita oculistica; 
   c)   visita odontoiatrica; 
   d)   visita otorinolaringoiatrica con esame audiometrico; 
   e)   visita psichiatrica; 
   f)   analisi completa delle urine, con esame del sedimento e ricerca 

di eventuali cataboliti di sostanze stupefacenti e/o psicotrope quali can-
nabinoidi, barbiturici, anfetamine, oppiacei, cocaina e benzodiazepine. 
In caso di positività, disporrà l’effettuazione sul medesimo campione 
del test di conferma (gascromatografia con spettrometria di massa); 

   g)    analisi del sangue concernenti:  
 1) emocromo completo; 
 2) VES; 
 3) glicemia; 
 4) creatininemia; 
 5) trigliceridemia; 
 6) colesterolemia; 
 7) transaminasemia (GOT e   GPT)  ; 
 8) bilirubinemia totale e frazionata; 
 9) gamma GT; 

   h)   visita per il controllo dell’abuso sistematico di alcool; 
   i)   ogni ulteriore indagine clinica - specialistica di laboratorio e/o 

strumentale (compreso l’esame radiologico) ritenuta utile per consentire 
una adeguata valutazione clinica e medico-legale del concorrente. 

 Nel caso in cui si renderà necessario sottoporre il concorrente a 
indagini radiologiche, indispensabili per l’accertamento e la valutazione 
di eventuali patologie, in atto o pregresse, non altrimenti osservabili né 
valutabili con diverse metodiche o visite specialistiche, lo stesso dovrà 
sottoscrivere, dopo essere stato edotto dei benefici e dei rischi connessi 
all’effettuazione dell’esame, apposita dichiarazione di consenso infor-
mato conforme al modello riportato nell’allegato C. 

  5. Gli accertamenti sanitari verificheranno:  
   a)   per i concorrenti in servizio permanente l’assenza di infermità 

invalidanti in atto incompatibili con quanto previsto dalla vigente nor-
mativa in materia di idoneità sanitaria nei concorsi per il reclutamento 
di personale militare; 

   b)   per i restanti concorrenti il possesso del seguente profilo sani-
tario minimo: psiche (PS) 1; costituzione (CO) 2; apparato cardiocirco-
latorio (AC) 2; apparato respiratorio (AR) 2; apparati vari (AV) 2; appa-
rato locomotore superiore (LS) 2; apparato locomotore inferiore (LI) 2; 

apparato uditivo (AU) 2 e apparato visivo (VS) 2 (acutezza visiva uguale 
o superiore a complessivi 16/10 e non inferiore a 7/10 nell’occhio che 
vede meno, raggiungibile con correzione non superiore alle 4 diottrie 
per la sola miopia, anche in un solo occhio e non superiore a 3 diottrie, 
anche in un solo occhio, per gli altri vizi di refrazione; campo visivo e 
motilità oculare normali, senso cromatico normale (è ammessa tra gli 
interventi di chirurgia rifrattiva solamente la   PRK)  . 

  Per tutti i concorrenti sarà, altresì, verificato il possesso della sta-
tura non inferiore a:  

 — cm. 170, se di sesso maschile; 
 — cm. 165, se di sesso femminile. 

  6. Saranno giudicati inidonei dalla predetta commissione i concor-
renti risultati affetti da:  

   a)   imperfezioni e infermità che siano causa di inidoneità al ser-
vizio militare secondo la normativa vigente o che determinino l’attri-
buzione di un profilo sanitario inferiore a quello di cui al comma 5, 
lettera   b)  ; 

   b)   disturbi della parola anche se in forma lieve (dislalia e 
disartria); 

   c)   positività agli accertamenti diagnostici per l’abuso di alcool 
ed ai cataboliti urinari di sostanze stupefacenti e/o psicotrope, da con-
fermarsi presso una struttura ospedaliera militare o civile; 

   d)   malattie o lesioni per le quali sono previsti tempi lunghi di 
recupero dello stato di salute e dei requisiti necessari per la frequenza 
del corso; 

   e)   tutte le imperfezioni e le infermità non contemplate nelle pre-
cedenti lettere comunque incompatibili con la frequenza del corso e con 
il successivo impiego quale Ufficiale in servizio permanente dell’Arma 
dei Carabinieri. 

 Costituiscono altresì motivo di inidoneità le alterazioni acquisite 
della cute costituite da tatuaggi, quando per loro sede, dimensioni o 
natura sono deturpanti o contrari al decoro dell’uniforme o della per-
sona o sono possibile indice di personalità abnorme (in tal caso da 
accertare con visita psichiatrica e con appropriati test psicodiagnostici). 

 7. Le candidate che si trovano in accertato stato di gravidanza, che 
costituisce temporaneo impedimento all’accertamento dell’idoneità al 
servizio militare, a mente dell’art. 580, comma 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, saranno nuovamente con-
vocate presso il Centro Nazionale di Selezione e Reclutamento per essere 
sottoposte alle visite specialistiche e agli accertamenti di cui al precedente 
comma 4, in una data compatibile con la definizione della graduatoria di 
merito di cui al successivo art. 12. Se in occasione della seconda convo-
cazione il temporaneo impedimento perdura, la preposta commissione di 
cui all’art. 5, comma 1, lettera   b)   ne darà notizia alla Direzione Generale 
per il Personale Militare che, con provvedimento motivato, escluderà il 
candidato dal concorso per impossibilità di procedere all’accertamento 
del possesso dei requisiti previsti dal presente decreto. 

 8. I concorrenti che all’atto degli accertamenti sanitari verranno 
riconosciuti affetti da malattie o lesioni acute di recente insorgenza e 
di presumibile breve durata, per le quali risulta scientificamente pro-
babile un’evoluzione migliorativa, tale da lasciar prevedere il possibile 
recupero dei requisiti richiesti in tempi compatibili con lo svolgimento 
del concorso, saranno sottoposti a ulteriore valutazione sanitaria a 
cura della stessa commissione medica per verificare l’eventuale recu-
pero dell’idoneità fisica. Detti concorrenti, per esigenze organizzative, 
saranno ammessi con riserva a sostenere le ulteriori prove concorsuali. 
I concorrenti che, al momento della nuova visita, non hanno recuperato 
la prevista idoneità psico-fisica saranno giudicati inidonei ed esclusi dal 
concorso. Tale giudizio sarà comunicato seduta stante agli interessati. 

 9. Il giudizio riportato al termine degli accertamenti sanitari, che 
sarà comunicato per iscritto seduta stante a ciascun concorrente, è defi-
nitivo. Pertanto, i concorrenti giudicati inidonei non saranno ammessi a 
sostenere gli accertamenti attitudinali.   
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  Art. 10.
      Accertamenti attitudinali    

     1. Al termine degli accertamenti sanitari di cui all’art. 9, i concor-
renti giudicati idonei saranno sottoposti, a cura della commissione di cui 
all’art. 5, comma 1, lettera   c)  , agli accertamenti attitudinali, consistenti 
nello svolgimento di una serie di prove (test, questionari, prove di per-
formance, intervista attitudinale di selezione, colloquio di verifica) volte 
a valutare oggettivamente il possesso dei requisiti e delle qualità indi-
spensabili all’espletamento delle mansioni di Ufficiale in servizio per-
manente dell’Arma dei Carabinieri. Gli accertamenti saranno svolti con 
le modalità definite nel provvedimento dirigenziale del Comandante 
Generale dell’Arma dei Carabinieri emanato in applicazione dell’art. 2, 
comma 1, lettera   m)   del decreto ministeriale 12 gennaio 2001. Detto 
provvedimento dirigenziale sarà reso disponibile, prima della data di 
svolgimento della prova concorsuale, mediante pubblicazione sul sito 
www.carabinieri.it, con valore di notifica a tutti gli effetti e per tutti i 
concorrenti. 

 2. Il concorrente che, regolarmente convocato, non si presenta nel 
giorno e nell’ora stabiliti, sarà considerato rinunciatario e quindi escluso 
dal concorso, salvo quanto riportato nell’art. 9, comma 1. 

 3. Al termine degli accertamenti attitudinali la commissione espri-
merà, nei riguardi di ciascun candidato, un giudizio di idoneità o inido-
neità, che verrà comunicato ai concorrenti seduta stante. Tale giudizio è 
definitivo. I concorrenti giudicati inidonei saranno esclusi dal concorso. 

 4. Tutti i concorrenti nel periodo di effettuazione degli accerta-
menti sanitari ed attitudinali dovranno attenersi alle norme disciplinari 
e di vita interna di caserma. I concorrenti in servizio, durante lo svol-
gimento degli accertamenti attitudinali dovranno indossare l’uniforme, 
fatta eccezione per quelli autorizzati permanentemente a vestire l’abito 
civile.   

  Art. 11.
      Prova orale    

     1. I concorrenti risultati idonei agli accertamenti attitudinali 
saranno ammessi a sostenere la prova orale, verosimilmente a partire 
dal 24 giugno 2013, vertente sulle materie riportate nel paragrafo 3 
dell’allegato A al presente decreto. La sede ed i giorni di convocazione 
saranno resi noti, verosimilmente a partire dal 3 giugno 2013, mediante 
avviso consultabile nei siti www.carabinieri.it e www.persomil.difesa.
it, che avrà valore di notifica a tutti gli effetti e per tutti i concorrenti, 
ovvero chiedendo informazioni al Comando Generale dell’Arma dei 
Carabinieri, V Reparto, Ufficio Relazioni con il Pubblico, piazza Bli-
gny n. 2, 00197 Roma, tel. 0680982935 o al Ministero della Difesa, 
Direzione Generale per il Personale Militare, Sezione Relazioni con il 
Pubblico, viale dell’Esercito n. 186 - 00143 Roma, tel. 06517051012. 

 2. La prova orale si intenderà superata se il concorrente avrà ripor-
tato una votazione di almeno 18/30. 

 3. I concorrenti che non si presentano nel giorno stabilito saranno 
considerati rinunciatari e quindi esclusi dal concorso, salvo quanto 
riportato nell’art. 9, comma 1. 

 4. I concorrenti idonei alla prova orale, solo se lo hanno chiesto 
nella domanda di partecipazione al concorso, sosterranno una prova 
orale facoltativa di lingua straniera con le modalità indicate nel para-
grafo 4 dell’allegato A al presente decreto. I concorrenti che non inten-
dono sostenere più detta prova dovranno rilasciare dichiarazione scritta 
di rinuncia. In tal caso saranno esonerati dal sostenerla. 

  5. La prova orale facoltativa di lingua straniera si intenderà supe-
rata se il concorrente avrà riportato una votazione di almeno 18/30. Alla 
votazione conseguita corrisponderà il seguente punteggio, utile per la 
formazione della graduatoria di merito di cui all’art. 12:  

   a)   da 18/30 a 20,999/30 = punti 0,25; 
   b)   da 21/30 a 23,999/30 = punti 0,50; 
   c)   da 24/30 a 26,999/30 = punti 0,75; 
   d)   da 27/30 a 30/30 = punti 1.   

  Art. 12.

      Graduatoria di merito    

      1. La graduatoria di merito degli idonei al concorso sarà formata 
secondo l’ordine dei punteggi conseguiti dai concorrenti, calcolato 
sommando:  

   a)   i voti riportati nelle due prove scritte; 

   b)   l’eventuale punteggio riportato nella valutazione dei titoli di 
merito; 

   c)   il voto riportato nella prova orale; 

   d)   l’eventuale punteggio aggiuntivo riportato nella prova orale 
facoltativa di lingua straniera. 

 2. Nel decreto di approvazione della graduatoria si terrà conto delle 
riserve di posti indicate nell’art. 1. I posti eventualmente non ricoperti 
dai riservatari potranno essere devoluti a favore delle altre categorie 
di concorrenti idonei secondo l’ordine della graduatoria di merito del 
concorso. 

 3. Fermo restando quanto indicato nel comma 2, nel decreto di 
approvazione della graduatoria si terrà conto, a parità di merito, dei 
titoli di preferenza, previsti dall’art. 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, posseduti alla data di scadenza del 
termine di presentazione delle domande e dichiarati nella domanda di 
partecipazione. A parità od in assenza di titoli di preferenza, sempre a 
parità di merito, sarà preferito il concorrente più giovane d’età, in appli-
cazione del 2° periodo dell’art. 3, comma 7 della legge n. 127/1997, 
come aggiunto dall’art. 2, comma 9 della legge n. 191/1998. 

 4. Saranno dichiarati vincitori, sempreché non siano sopravvenuti 
gli elementi impeditivi di cui all’art. 1, comma 4, i concorrenti che, per 
quanto indicato nei commi precedenti, si collocheranno utilmente nella 
graduatoria di merito. 

 5. La graduatoria dei concorrenti idonei sarà approvata con decreto 
dirigenziale che sarà pubblicato nel Giornale Ufficiale del Ministero 
della Difesa. Di tale pubblicazione sarà dato avviso nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e nei siti www.carabinieri.it e www.per-
somil.difesa.it.   

  Art. 13.

      Nomina    

     l. I vincitori dei concorsi, acquisito l’atto autorizzativo prescritto, 
saranno nominati, ad eccezione di quelli appartenenti alla categoria 
degli Ufficiali inferiori delle Forze di Completamento di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   c)  , Sottotenenti in servizio permanente nel ruolo spe-
ciale dell’Arma dei Carabinieri, con anzianità assoluta nel grado stabi-
lita nel decreto di nomina, che sarà immediatamente esecutivo e con 
anzianità relativa secondo l’ordine della graduatoria del concorso. 

 Gli appartenenti alla categoria degli Ufficiali inferiori delle Forze 
di Completamento, invece, saranno nominati Ufficiali in servizio per-
manente del ruolo speciale dell’Arma dei Carabinieri con il grado rive-
stito all’atto della scadenza del termine di presentazione delle domande. 

 2. Il conferimento della nomina, sempreché non siano sopravvenuti 
gli elementi impeditivi di cui al precedente art. 1, comma 4, è subor-
dinato all’accertamento, anche successivo alla stessa, del possesso dei 
requisiti di partecipazione di cui all’art. 2 del presente decreto e del 
superamento del corso applicativo di durata non inferiore a sei mesi. 

  3. All’atto della presentazione presso la Scuola Ufficiali dei Cara-
binieri per la frequenza del corso i vincitori:  
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   a)   dovranno produrre il certificato anamnestico delle vaccina-
zioni effettuate e il referto analitico attestante l’esito del dosaggio del 
glucosio 6-fosfato-deidrogenasi, rilasciato - entro trenta giorni dalla 
data di ammissione al corso - da strutture sanitarie pubbliche; 

   b)   se non già in servizio permanente, saranno tenuti a rilasciare 
dichiarazione con la quale contraggono una ferma di tre anni, ai sensi 
dell’art. 738 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. La mancata 
sottoscrizione di detta ferma determinerà la revoca della nomina; 

   c)   saranno sottoposti a visita medica di controllo al fine di veri-
ficare che gli stessi sono in grado di frequentare il corso applicativo. Al 
termine della stessa, se insorgono dubbi sulla persistenza dell’idoneità 
sanitaria precedentemente riconosciuta, è facoltà del predetto istituto 
inviare gli stessi all’osservazione ospedaliera per un supplemento di 
indagini, al fine di accertare che non sono insorti fatti morbosi nuovi 
tali da determinare un provvedimento medico-legale di inidoneità al 
servizio militare. I vincitori di sesso femminile saranno sottoposti al 
test di gravidanza mediante analisi delle urine. In caso di positività del 
predetto test la visita medica di incorporamento sarà sospesa ai sensi 
dell’art. 580, comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 90 e l’interessata sarà rinviata d’ufficio alla fre-
quenza del primo corso utile ai sensi dell’art. 1494 del decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66. Analogamente verrà rinviata al primo corso 
utile l’Ufficiale di sesso femminile che, trovandosi nelle condizioni del 
citato art. 1494 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, non potrà 
completare il corso applicativo. 

 4. Al superamento del corso applicativo, gli Ufficiali che abbiano 
contratto la ferma di cui al comma 3, hanno l’obbligo di contrarre una 
nuova ferma di anni cinque che assorbe quella da espletare. 

 5. Per gli Ufficiali che supereranno il corso applicativo l’anzianità 
relativa verrà rideterminata in base all’ordine della graduatoria finale 
del corso stesso. I concorrenti di sesso femminile di cui al comma 3 
che porteranno a compimento con esito favorevole il corso applicativo 
assumeranno l’anzianità relativa che sarebbe loro spettata nel corso che 
non hanno potuto frequentare o completare. 

  6. Nei confronti degli Ufficiali che non supereranno il corso appli-
cativo si provvederà alla revoca della nomina ed i medesimi:  

   a)   se provenienti dal ruolo degli Ispettori, rientreranno nella 
categoria di provenienza. Il periodo di durata del corso sarà in tal caso 
computato per intero ai fini dell’anzianità di servizio; 

   b)   se provenienti dagli Ufficiali ausiliari saranno collocati in 
congedo.   

  Art. 14.
      Accertamento dei requisiti    

     1. Ai fini dell’accertamento dei requisiti di cui all’art. 13, 
comma 2, si provvederà a richiedere alle Amministrazioni Pubbliche e 
agli enti competenti la conferma di quanto dichiarato dal concorrente, 
risultato vincitore del concorso, nella domanda di partecipazione al 
concorso stesso e nelle dichiarazioni sostitutive eventualmente pro-
dotte. Inoltre, verrà acquisito d’ufficio il certificato generale del casel-
lario giudiziale. 

 2. Fermo restando quanto previsto in materia di responsabi-
lità penale dall’art. 76 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, se dal controllo di cui al comma 1 emerge la 
non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decadrà 
dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla 
base della dichiarazione non veritiera.   

  Art. 15.
      Esclusioni    

     1. La Direzione Generale per il Personale Militare può, con 
provvedimento motivato, escludere in ogni momento dal concorso i 
concorrenti che non sono ritenuti in possesso dei requisiti prescritti, 
nonché dichiarare i medesimi decaduti dalla nomina a Sottotenente in 
servizio permanente, se il difetto dei requisiti verrà accertato dopo la 
nomina.   

  Art. 16.

      Spese di viaggio. Licenza.    

     1. Le spese sostenute per i viaggi da e per le sedi delle prove e 
degli accertamenti di cui al precedente art. 4 (compresi quelli eventual-
mente necessari per completare le varie fasi concorsuali) nonché quelle 
sostenute per la permanenza presso le relative sedi di svolgimento sono 
a carico dei concorrenti, anche se militari in servizio. 

 2. I concorrenti, se militari in servizio, potranno fruire della licenza 
straordinaria per esami, compatibilmente con le esigenze di servizio, 
sino ad un massimo di trenta giorni, nei quali dovranno essere com-
putati i giorni di svolgimento delle prove e degli accertamenti previ-
sti dall’art. 4, comma 1, nonché quelli necessari per il raggiungimento 
della sede ove si svolgeranno dette prove ed accertamenti e per il rientro 
nella sede di servizio. In particolare detta licenza, cumulabile con la 
licenza ordinaria, potrà essere concessa nell’intera misura preVista di 
norma per la preparazione della prova orale oppure frazionata in due 
periodi, di cui uno non superiore a dieci giorni, per le prove scritte. 
Se il concorrente non sostiene le prove e gli accertamenti per motivi 
dipendenti dalla sua volontà, la licenza straordinaria sarà commutata in 
licenza ordinaria dell’anno in corso.   

  Art. 17.

      Trattamento dei dati personali    

     1. Ai sensi degli artt. 11 e 13 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, i dati personali forniti dai concorrenti saranno raccolti 
presso il Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri, Centro Nazio-
nale di Selezione e Reclutamento, viale Tor di Quinto n. 119 Roma, per 
le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca 
dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione 
del rapporto di impiego per le finalità inerenti alla gestione del rapporto 
medesimo. 

 La comunicazione di tali dati è obbligatoria ai fini della valutazione 
dei requisiti di partecipazione. Le medesime informazioni potranno 
essere comunicate unicamente alle Amministrazioni Pubbliche diretta-
mente interessate allo svolgimento del concorso o alla posizione giu-
ridico-economica del concorrente, nonché in caso di esito positivo, ai 
soggetti di carattere previdenziale. 

  2. L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto 
legislativo, tra i quali il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, 
il diritto di rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erro-
nei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché 
il diritto di opporsi alloro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti 
potranno essere fatti valere nei confronti del Direttore Generale della 
Direzione Generale del Personale Militare, titolare del trattamento, che 
nomina responsabile del trattamento dei dati, ognuno per la propria 
parte di competenza:  

   a)   il Direttore del Centro Nazionale di Selezione e Reclutamento 
dell’Arma dei Carabinieri; 

   b)   i responsabili dei Comandi/Enti di cui al precedente art. 3, 
comma 6; 

   c)   i presidenti delle commissioni di cui al precedente art. 5. 

 Il presente decreto, sottoposto al controllo previsto dalla norma-
tiva vigente, sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2013 

  Il direttore generale
della Direzione generale per il 

personale militare   
Gen. C.A. Francesco    TARRICONE     
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Allegato A 

PROGRAMMA DELLE PROVE D’ESAME 

1. PROVA DI PRESELEZIONE (art. 6 del bando) 

La prova, della durata di 60 minuti, consisterà nella somministrazione di 100 (cento) quesiti a 
risposta multipla predeterminata su argomenti di cultura generale (attualità, storia, geografia, 
educazione civica e scienze), di logica deduttiva, di ragionamento verbale, di conoscenza delle 
apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e su elementi di conoscenza di 
una lingua straniera. Nei trenta giorni antecedenti la data di inizio dello svolgimento della 
prova preliminare, sui siti “www.carabinieri.it” e “www.persomil.difesa.it” sarà resa 
disponibile la banca dati dalla quale saranno tratti i quesiti, fatta eccezione per quelli di lingua 
straniera. 
La commissione prima dell'inizio della prova provvederà a far distribuire ai concorrenti il 
materiale necessario (questionario, modulo risposta test, etc.) e fornirà ai medesimi tutte le 
informazioni necessarie all'espletamento della prova stessa, in particolare le modalità di 
corretta compilazione del modulo. 
Durante la prova non sarà permesso ai concorrenti di comunicare tra loro verbalmente, per 
iscritto o con mezzi elettronici, mettersi in relazione con altri, salvo che con gli incaricati della 
vigilanza e con i membri della commissione esaminatrice, nonché portare carta da scrivere, 
appunti, manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque specie. La mancata osservanza di tali 
prescrizioni comporterà l'esclusione dalla prova con provvedimento della commissione 
esaminatrice. Analogamente, verrà escluso il concorrente che abbia copiato, in tutto o in parte, 
le risposte relative al questionario somministrato. 
Al termine della prova la commissione adotterà le misure necessarie alla custodia dei moduli 
risposta test consegnati dai concorrenti e con l'ausilio di strumenti informatici provvederà alla 
correzione della prova al termine della stessa. 

2. PROVE SCRITTE (art. 7 del bando) 

1^ prova scritta 
Svolgimento, in sei ore, di un tema di cultura generale attinente alle discipline sociali, 
politiche, storiche e geografiche trattate durante la frequenza dei corsi per il conseguimento del 
diploma di istruzione secondaria di secondo grado. 

2^ prova scritta. 
Svolgimento, in sei ore, di un tema di cultura tecnico-professionale sul servizio di istituto o sul 
diritto penale su argomenti indicati nelle tesi della prova orale delle rispettive materie. 

3. PROVA ORALE (art. 11 del bando) 
Colloquio, in un tempo non superiore a 45 minuti, su argomenti tratti da cinque tesi estratte a 
sorte, una per ciascuna delle seguenti materie: 

a) diritto penale:

-  1^ tesi: la sanzione, la pena, le misure di sicurezza. Le misure di prevenzione. Pene 
sostitutive, misure alternative alla detenzione; 

-  2^ tesi: la legge penale ed il sistema delle fonti del diritto penale. L’efficacia della legge 
penale nel tempo, nello spazio e rispetto alle persone. Le immunità; 

-  3^ tesi: il reato: la struttura, la sistematica, il fatto, l’antigiuridicità (cause di 
giustificazione), la colpevolezza, la punibilità (le scusanti). Il dolo, la colpa; la 
preterintenzione, la responsabilità oggettiva; 

-  4^ tesi: il reo, l’imputabilità, la pericolosità sociale, la capacità a delinquere, i tipi 
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d’autore (delinquente abituale, professionale e per tendenza); 
-  5^ tesi: le forme di manifestazione del reato: tentativo, concorso del reato, concorso di 

persone nel reato. La punibilità e le cause di estinzione del reato e della pena;
b) procedura penale:

-  1^ tesi: i soggetti processuali: giudice; pubblico ministero; polizia giudiziaria; imputato; 
parte civile; persona offesa; difensore; 

-  2^ tesi: gli atti e le prove: documentazione e traduzione degli atti; notificazione; nullità 
degli atti; mezzi di prova; mezzi di ricerca della prova; 

-  3^ tesi: le misure precautelari: il fermo e l’arresto; le misure cautelari: misure cautelari 
personali; misure coercitive; misure interdittive; misure cautelari reali; estinzione 
delle misure; impugnazione dei provvedimenti che dispongono misure cautelari; 

-  4^ tesi: le indagini preliminari e l'udienza preliminare: notizia di reato; condizioni di 
procedibilità; attività ad iniziativa della polizia giudiziaria; attività del pubblico 
ministero; indagini difensive; incidente probatorio; chiusura delle indagini 
preliminari; esercizio dell’azione penale e richiesta di archiviazione; udienza 
preliminare. 
Procedimenti speciali: giudizio abbreviato; applicazione della pena su richiesta 
delle parti; giudizio direttissimo; giudizio immediato; procedimento per decreto. 
Procedimento davanti al Tribunale in composizione monocratica ed innanzi al 
Giudice di pace; 

-  5^ tesi: il giudizio, le impugnazioni e l'esecuzione: atti preliminari; udienza e dibattimento; 
sentenza; appello; ricorso per cassazione; revisione; esecuzione dei provvedimenti 
giurisdizionali; procedimento di esecuzione; magistratura di sorveglianza; casellario 
giudiziale; 

c) istituzioni di diritto privato: 

-  1^ tesi: le fonti delle norme giuridiche; l’interpretazione della legge; le situazioni 
giuridiche soggettive ed il rapporto giuridico; l’atto e il negozio giuridico; la 
tutela dei diritti; i soggetti dell’attività giuridica; 

-  2^ tesi: i beni; beni mobili e beni immobili; beni materiali e beni immateriali; proprietà; 
diritti reali di godimento e di garanzia; comunione e condominio; possesso; 
l’acquisto delle situazioni giuridiche; 

-  3^ tesi: le obbligazioni: struttura e vicende; le fonti delle obbligazioni; l’autonomia 
privata e il contratto; contratti tipici e contratti atipici; le vicende del contratto; 
invalidità e inefficacia del contratto, i principali contratti tipici; i titoli di credito; 
la responsabilità per fatto illecito; 

-  4^ tesi: l’impresa; l’azienda; società di persone; società di capitali; società cooperative; lo 
statuto dell’impresa; il rapporto di lavoro; lavoro autonomo e lavoro subordinato; 
le fonti del rapporto di lavoro subordinato; 

-  5^ tesi: la tutela dei diritti; la forma degli atti giuridici; la prova degli atti giuridici; il 
documento e la documentazione; tipologie di documenti; la pubblicità 
immobiliare; le cause legittime di prelazione; prescrizione e decadenza; 

d) tecnica professionale: 

-  1^ tesi: deontologia dell’Ufficiale dei Carabinieri (principi generali, precetti del 
Regolamento Generale dell’Arma dei Carabinieri); premessa al Regolamento 
Generale dell’Arma dei Carabinieri (libertà d’azione, iniziativa, azione del 
superiore, senso di responsabilità, armonia nella vita dei reparti); governo del 
personale (conoscenza del personale, esempio, educazione, istruzione, assistenza, 
ricompense, punizioni, azione di controllo); posizione istituzionale dell’Arma dei 
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Carabinieri (d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66, dipendenze dell’Arma dei Carabinieri); 
compiti dell’Arma dei Carabinieri (forza militare di polizia a competenza 
generale; compiti militari); 

-  2^ tesi: ordinamento dell’Arma dei Carabinieri (Comando Generale, organizzazione 
addestrativa, organizzazione territoriale, organizzazione mobile e speciale, reparti 
per esigenze specifiche); struttura logistica dell’Arma (la policy logistica, 
normativa di sicurezza, le caserme: proprietà, requisiti e gestione); la telematica 
nell’Arma; la banca dati delle Forze di Polizia; 

-  3^ tesi: servizi d’istituto (classificazione dei servizi, norme per comandare il servizio, 
norme per l’esecuzione del servizio, servizi esterni, polizia di prossimità); 
registrazione del servizio (memoriale del servizio giornaliero, ordine del servizio 
e allegato A, modello OP/85, giornale di bordo delle stazioni mobili, giornale di 
chiesuola); norme di comportamento operativo e di condotta (obblighi 
dell’Ufficiale ed agente di polizia giudiziaria, obblighi dell’Ufficiale ed agente di 
pubblica sicurezza; 

-  4^ tesi: coordinamento delle Forze di Polizia; amministrazione della disciplina (le 
sanzioni disciplinari, competenze disciplinari, principi generali di 
amministrazione della disciplina militare; l’amministrazione della disciplina 
nell’Arma dei Carabinieri, gli speciali doveri dei militari dell’Arma; le sanzioni 
disciplinari di stato); 

e) storia dell’Arma dei Carabinieri: 

-  1^ tesi: premesse storiche sulle origini dell'Arma dei Carabinieri; fondazione del Corpo; 
le prime prove; le guerre per l'indipendenza e unità nazionale; 

-  2^ tesi: le operazioni contro il brigantaggio tra il 1860 ed il 1870; l'Arma degli ultimi 
decenni del XIX secolo e all'inizio del nuovo secolo; 

-  3^ tesi: l'Arma nella 1^ guerra mondiale, nel primo dopoguerra e oltremare; 
-  4^ tesi: l'Arma nella 2^ guerra mondiale, nella guerra di liberazione e nella resistenza; 
-  5^ tesi: l’Italia contemporanea; l'Arma proiettata verso il futuro. 

4. PROVA ORALE FACOLTATIVA DI LINGUA STRANIERA (art. 11 del bando) 

La prova, della durata massima di quindici minuti, si svolgerà con le seguenti modalità: 
- breve colloquio di carattere generale; 
- lettura di un brano di senso compiuto, sintesi e valutazione personale; 
- conversazione guidata che abbia come spunto il brano. 
La lingua potrà essere scelta fra la francese, l’inglese, la tedesca e la spagnola. 

AVVERTENZE

Per la preparazione delle materie militari del concorso, i candidati potranno utilizzare le sinossi di 
tecnica professionale e di storia dell’Arma, predisposte dalla Scuola Ufficiali Carabinieri. 
In particolare i concorrenti: 
a) in servizio nell’Arma dei Carabinieri possono consultarle accedendo alla sezione sinossi 

dell’area intranet del portale “Leonardo”; 
b) non in servizio nell’Arma dei Carabinieri possono acquisirle inviando apposita istanza in e-

mail, all’indirizzo di posta elettronica cnsrconcuff@pec.carabinieri.it e riceverle, con le stesse 
modalità, in formato pdf; 

Per la preparazione delle restanti materie, si suggerisce di far ricorso ad aggiornati testi giuridici in 
libero commercio. 
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 Allegato B 
Intestazione dello studio medico di fiducia, di cui all’art. 25 della legge 23 dicembre1978, n. 833. 

CERTIFICATO DI STATO DI BUONA SALUTE 
(art. 9, comma 2 del bando) 

Cognome ________________________________ nome ________________________________, 

nato a ___________________________________(_____), il _____________________________, 

residente a ____________________(____), in via ___________________________ n. ________, 

n. iscrizione al SSN _____________________________________________________________, 

codice fiscale __________________________________________________________________, 

documento d’identità: 

tipo______________________________________________, n. __________________________, 

rilasciato in data__________________________, da ___________________________________. 

Il soggetto, sulla base dei dati anamnestici riferiti, dei dati in mio possesso, degli accertamenti 
eseguiti e dei dati clinico-obiettivi rilevati nel corso della visita da me effettuata, risulta in stato di 
buona salute e risulta: 

      NO     SI (1) aver avuto manifestazioni emolitiche, gravi manifestazioni 
immunoallergiche, gravi intolleranze ed idiosincrasie a farmaci o 
alimenti (2). 

Note:
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________

Il sottoscritto ____________________________________________________________ dichiara 

di aver fornito tutti gli elementi informativi richiesti in merito ai dati di cui sopra, con particolare 
riferimento a ricoveri ospedalieri, consapevole delle sanzioni civili e penali previste nel caso di 
dichiarazione mendace, così come stabilito dal D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

    Il candidato 
__________________________________________ 

(firma per esteso, nome  e cognome leggibili) 

Rilascio il presente certificato, in carta libera, a richiesta dell’interessato per uso “arruolamento” 
nelle Forze Armate. 
Il presente certificato ha validità semestrale dalla data del rilascio. 

               Il medico 

_________________, ______________            __________________________ 
 (luogo)        (data)     (timbro e firma) 

NOTE: 
(1) barrare con una X la casella d’interesse; 
(2) depennare eventualmente le voci che non interessano. 
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Allegato C 

INFORMATIVA RIGUARDANTE LE INDAGINI RADIOLOGICHE 
(art. 9, comma 4 del bando) 

Gli esami radiologici, utilizzando radiazioni ionizzanti (dette comunemente raggi x), sono 
potenzialmente dannosi per l’organismo (ad esempio per il sangue, per gli organi ad alto ricambio 
cellulare, ecc.). Tuttavia, gli stessi risultano utili e, talora, indispensabili per l’accertamento e la 
valutazione di eventuali patologie, in atto o pregresse, non altrimenti osservabili né valutabili con 
diverse metodiche o visite specialistiche. 

DICHIARAZIONE DI CONSENSO 
(art. 5, comma 6 del decreto legislativo 26 maggio 2000, n. 187) 

Il sottoscritto ___________________________________________________________, nato 
a_____________________________________(_____), il_______________, dopo aver letto 
quanto sopra, reso edotto circa gli effetti biologici delle radiazioni ionizzanti, non avendo 
null’altro da chiedere, presta libero consenso ad essere sottoposto/a all’indagine radiologica 
richiesta, in quanto pienamente consapevole dei benefici e dei rischi connessi all’esame. 

                  Il candidato 

__________________, _______________       ______________________________ 
           (località)      (data)                   (firma)   

  13E00504 
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   MINISTERO DELL’INTERNO

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il conferimento 
di ottanta posti di commissario del ruolo dei commissari 
della Polizia di Stato.    

     IL CAPO DELLA POLIZIA
DIRETTORE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

 Vista la legge 1° aprile 1981, n. 121 e successive modifiche ed 
integrazioni, concernente il nuovo ordinamento dell’Amministrazione 
della Pubblica Sicurezza; 

 Visti il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, concernente lo statuto degli impiegati civili dello Stato ed il rela-
tivo regolamento di esecuzione, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 Vista la legge 20 dicembre 1966, n. 1116, recante modifiche agli 
ordinamenti del personale della Pubblica Sicurezza e successive modi-
fiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, 
n. 752, così come modificato dal decreto legislativo 9 settembre 1997, 
n. 354, recante norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione 
Trentino-Alto Adige in materia di proporzionale etnica negli uffici sta-
tali siti nella provincia di Bolzano e di conoscenza delle due lingue nel 
pubblico impiego; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 335 e successive modifiche ed integrazioni, recante l’ordinamento del 
personale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1983, 
n. 903 e successive modifiche ed integrazioni, recante il regolamento 
per l’accesso ai ruoli del personale della Polizia di Stato che espleta 
funzioni di polizia; 

 Visti i commi 5° e 6° dell’art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, concernente provvedimenti intesi al sostegno dell’occupazione 
mediante copertura dei posti disponibili nelle Amministrazioni statali, 
anche ad ordinamento autonomo, e negli enti locali; 

 Vista la legge 1° febbraio 1989, n. 53, concernente disposizioni 
relative alla Polizia di Stato; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed inte-
grazioni, concernente nuove norme in materia di procedimento ammini-
strativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487 e successive modifiche ed integrazioni, recante norme sull’ac-
cesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di 
svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assun-
zione nei pubblici impieghi; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127 e successive modifiche 
ed integrazioni, recante misure urgenti per lo snellimento dell’attività 
amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo; 

 Visto il decreto ministeriale 6 aprile 1999, n. 115, adottato ai sensi 
dell’art. 3, comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127, recante norme 
per l’individuazione dei limiti di età per la partecipazione ai concorsi 
pubblici di accesso ai ruoli del personale della Polizia di Stato che 
espleta funzioni di polizia; 

 Visto il decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, recante il rior-
dino dei ruoli del personale dirigente e direttivo della Polizia di Stato, a 
norma dell’art. 5, comma 1, della legge 31 marzo 2000, n. 78 e succes-
sive modifiche ed integrazioni; 

 Visto l’art. 2  -quater  , comma 3, lettera   a)  , del decreto-legge 20 giu-
gno 2012, n. 79, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 131, che ha 
apportato una modifica all’art. 3, comma 1, del decreto legislativo 
n. 334 del 2000, prevedendo che l’accesso alla qualifica iniziale del 
ruolo dei commissari avvenga mediante concorso pubblico per titoli ed 
esami; 

 Ritenuto di inserire nel presente bando le categorie dei titoli da 
ammettere a valutazione ed il punteggio da attribuire a ciascuna di esse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, recante il testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di documentazione amministrativa; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 
modifiche ed integrazioni, concernente norme generali sull’ordina-
mento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il regolamento contenente le norme per l’accesso al ruolo dei 
commissari della Polizia di Stato, approvato con decreto ministeriale 
2 dicembre 2002, n. 276; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive 
modifiche ed integrazioni, recante norme in materia di protezione dei 
dati personali; 

 Visto il regolamento concernente i requisiti di idoneità fisica, psi-
chica ed attitudinale di cui devono essere in possesso, tra l’altro, i candi-
dati ai concorsi per l’accesso ai ruoli del personale della Polizia di Stato, 
approvato con decreto ministeriale 30 giugno 2003, n. 198; 

 Visto il decreto del Ministro dell’Interno, di concerto con il Mini-
stro della Funzione Pubblica e con il Ministro dell’Istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca, del 6 febbraio 2004, con il quale, in attuazione 
di quanto previsto dall’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 5 ottobre 
2000, n. 334, si identificano le classi di laurea specialistiche per l’ac-
cesso al ruolo dei commissari della Polizia di Stato; 

 Visto il decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca del 25 novembre 2005 e successive integrazioni, concernente la 
determinazione della laurea magistrale in giurisprudenza; 

 Visto il decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca del 16 marzo 2007 e successive integrazioni, concernente le 
determinazioni delle classi di laurea magistrale; 

 Visto il decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca del 9 luglio 2009 concernente l’equiparazione tra diplomi di 
lauree di vecchio ordinamento, lauree specialistiche (LS) ex decreto 
n. 509/1999 e lauree magistrali (LM) ex decreto n. 270/2004, ai fini 
della partecipazione ai pubblici concorsi; 

 Visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 e successive 
modifiche ed integrazioni, recante il Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna, a norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante il codice 
dell’ordinamento militare; 

 Visto l’art. 8 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, 
con modificazioni, con legge 4 aprile 2012, n. 35, recante disposizioni 
urgenti in materia di semplificazioni e di sviluppo; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228 recante le disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato; 

 Visto il proprio decreto n. 333-C/9035/130 in data 16 gennaio 
2013, che ha determinato in 80 i posti per l’accesso alla qualifica ini-
ziale del ruolo dei commissari della Polizia di Stato da coprire mediante 
pubblico concorso; 

 Considerato che non è possibile prevedere il numero dei concor-
renti e che, di conseguenza, si rende indispensabile stabilire successiva-
mente il diario e la sede o le sedi in cui si svolgeranno l’eventuale prova 
preselettiva e le prove scritte d’esame; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Posti a concorso    

     È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per il confe-
rimento di ottanta posti di commissario del ruolo dei commissari della 
Polizia dello Stato. 

  Dei suddetti ottanta posti, subordinatamente al possesso degli altri 
requisiti prescritti:  

   A)   venti sono riservati agli orfani, al coniuge, ovvero ai parenti 
in linea collaterale di secondo grado qualora unici superstiti del perso-
nale della Polizia di Stato, dell’Arma dei Carabinieri e della Guardia 
di Finanza, nonché del corrispondente personale delle Forze Armate, 
deceduto in servizio e per causa di servizio; la predetta riserva opera 
con priorità assoluta rispetto ad altre riserve di posti eventualmente pre-
viste da leggi speciali a favore di particolari categorie di persone, ai 
sensi della legge 20 dicembre 1966, n. 1116 e successive modifiche ed 
integrazioni; 
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   B)   due sono riservati, ai sensi dell’art. 1005 del decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, agli Ufficiali di complemento che abbiano 
terminato senza demerito la ferma biennale, nonché agli Ufficiali in 
ferma prefissata collocati in congedo ai quali si applicano le norme di 
stato giuridico previste per gli ufficiali di complemento; 

   C)   due sono riservati, ai sensi dell’art. 33 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 574, a coloro che siano in 
possesso dell’attestato di cui all’art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 luglio 1976, n. 752 e successive modificazioni. 

 I posti riservati non coperti per mancanza di vincitori sono conferiti, 
secondo l’ordine di graduatoria, ai candidati che hanno superato le prove. 

 Il Capo della Polizia – Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, 
in relazione all’applicazione di disposizioni in materia di contenimento 
della spesa pubblica, si riserva la facoltà di adottare provvedimenti di 
differimento o di contingentamento dell’ammissione dei vincitori alla 
frequenza del prescritto corso di formazione.   

  Art. 2.
      Requisiti per l’ammissione    

      Per la partecipazione al concorso è richiesto il possesso dei 
seguenti requisiti:  

   a)   essere cittadino italiano; 
   b)   godere dei diritti politici; 
   c)   possedere le qualità morali e di condotta previste dall’art. 35, 

comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
   d)   non aver compiuto i 32 anni di età. Non si applicano le dispo-

sizioni di legge relative all’aumento o all’abrogazione dei limiti di età 
per l’ammissione ai pubblici impieghi. Ai sensi del decreto ministeriale 
6 aprile 1999, n. 115, non è soggetta a limiti di età la partecipazione 
al concorso degli appartenenti ai ruoli degli agenti ed assistenti e dei 
sovrintendenti della Polizia di Stato, con almeno tre anni di anzianità 
alla data del bando, nonché degli appartenenti al ruolo degli ispettori 
della Polizia di Stato in possesso dei prescritti requisiti. Per gli apparte-
nenti ai ruoli dell’Amministrazione Civile dell’Interno, fermi restando 
gli altri requisiti, il limite d’età è elevato a quaranta anni; 

   e)    titolo di studio: ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legi-
slativo 5 ottobre 2000, n. 334, sono valide le seguenti classi di laurea ad 
indirizzo giuridico ed economico:  

  1) laurea specialistica conseguita presso una Università della 
Repubblica italiana o presso un Istituto di istruzione universitario equi-
parato, appartenente ad una delle seguenti classi di laurea, previste dal 
decreto interministeriale del 6 febbraio 2004:  

 classe delle lauree specialistiche in giurisprudenza (22/S); 
 classe delle lauree specialistiche in scienze delle pubbliche 

amministrazioni (71/S); 
 classe delle lauree specialistiche in scienza dell’economia 

(64/S); 
 classe delle lauree specialistiche in teoria e tecniche della 

normazione e dell’informazione giuridica (102/S); 
 classe delle lauree specialistiche in scienze economico-

aziendali (84/S); 
 classe delle lauree specialistiche in scienza della politica 

(70/S); 
  2) oppure, laurea magistrale conseguita presso una Università 

della Repubblica italiana o presso un Istituto di istruzione universitario 
equiparato, di seguito indicata:  

 laurea magistrale in giurisprudenza (LMG/01); 
 laurea magistrale in scienze delle pubbliche amministra-

zioni (LM-63); 
 laurea magistrale in scienze dell’economia (LM-56); 
 laurea magistrale in scienze economico-aziendali (LM-77); 
 laurea magistrale in scienze della politica (LM-62); 

 3) oppure, diploma di laurea conseguito presso una Università 
della Repubblica italiana o presso un Istituto di istruzione universitario 
equiparato, rilasciato secondo l’ordinamento didattico vigente prima del 
suo adeguamento ai sensi dell’art. 17, comma 95, della legge 15 maggio 
1997, n. 127 e delle sue disposizioni attuative, equiparato ad una delle 
classi di laurea specialistiche o magistrali di cui ai punti 1) e 2) dal 
decreto interministeriale del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca di concerto con il Ministro per la Pubblica Amministra-
zione e l’Innovazione del 9 luglio 2009. Al riguardo, il candidato in 
possesso di un diploma di laurea rilasciato secondo il vecchio ordina-
mento che trovi corrispondenza con più classi di lauree specialistiche 
o magistrali, ad una successiva richiesta dell’Amministrazione dovrà 
fornire il certificato con il quale l’Ateneo che gli ha conferito il diploma 
di laurea attesti a quale classe è equiparato il proprio titolo di studio; 

 4) sono fatti salvi, ai sensi del suindicato art. 3, comma 2, 
del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, i diplomi di laurea in 
giurisprudenza e in scienze politiche o equipollenti, conseguiti presso 
una Università della Repubblica italiana o presso un Istituto di istru-
zione universitaria equiparata, rilasciati secondo l’ordinamento didat-
tico vigente prima del suo adeguamento ai sensi dell’art. 17, comma 95, 
della legge 15 maggio 1997, n. 127 e delle sue disposizioni attuative; 

   f)    avere l’idoneità fisica, psichica ed attitudinale al servizio di 
polizia, così come previsto dal decreto ministeriale 30 giugno 2003, 
n. 198 e relative tabelle I e II, ed in particolare:  

 1) sana e robusta costituzione fisica; 
 2) statura non inferiore a m. 1,65 per gli uomini e a m. 1,61 

per le donne. Il rapporto altezza-peso, il tono e l’efficienza delle masse 
muscolari, la distribuzione del pannicolo adiposo e il trofismo devono 
rispecchiare un’armonia atta a configurare la robusta costituzione e la 
necessaria agilità indispensabile per l’espletamento dei servizi di polizia; 

 3) senso cromatico e luminoso normale, campo visivo nor-
male, visione notturna sufficiente, visione binoculare e stereoscopica 
sufficiente; 

 4) visus corretto non inferiore a 10/10 per ciascun occhio, con 
una correzione massima complessiva di tre diottrie per i seguenti vizi 
di rifrazione: miopia, ipermetropia, astigmatismo semplice (miopico e 
ipermetropico) e di tre diottrie quale somma complessiva dei singoli 
vizi di rifrazione per l’astigmatismo composto e l’astigmatismo misto; 

 5) idoneità all’attività sportiva agonistica per l’atletica leg-
gera ed il superamento delle prove di efficienza fisica. 

 I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione al 
concorso. Gli stessi, fatta eccezione per quello di cui al punto   d)  , devono 
essere mantenuti sino alla data di nomina.   

  Art. 3.
      Casi particolari di esclusione    

     Non possono partecipare al concorso gli obiettori di coscienza che 
sono stati ammessi a prestare servizio civile, ai sensi dell’art. 636, primo 
comma, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

 Non sono ammessi al concorso coloro che sono stati espulsi dalle 
Forze Armate, dai Corpi militarmente organizzati o destituiti da pubblici 
uffici, dispensati dall’impiego per persistente insufficiente rendimento, 
ovvero decaduti da un impiego statale, ai sensi dell’art. 127, primo 
comma, lettera   d)  , del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, nonchè coloro che hanno riportato condanna a pena detentiva 
per reati non colposi o sono stati sottoposti a misura di prevenzione. 

 Costituisce, inoltre, causa ostativa per la partecipazione al con-
corso l’espulsione da uno dei corsi di formazione finalizzati all’immis-
sione nel ruolo dei commissari della Polizia di Stato. 

 L’Amministrazione provvederà d’ufficio ad accertare il requisito 
della condotta e delle qualità morali e quello dell’idoneità fisica, psi-
chica e attitudinale al servizio di polizia, nonché le cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego. 
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 L’esclusione dal concorso per difetto dei prescritti requisiti sarà 
disposta in qualunque momento con decreto motivato del Capo della 
Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza.   

  Art. 4.
      Tutela dei dati personali    

     Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
i dati personali forniti ed acquisiti nell’arco dell’intera procedura con-
corsuale saranno raccolti presso il Ministero dell’Interno - Dipartimento 
della Pubblica Sicurezza – Direzione Centrale per le Risorse Umane – 
Ufficio III – Attività concorsuali - per le finalità di gestione del concorso 
medesimo. 

 Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione 
dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dal concorso. 

 Le medesime informazioni potranno essere comunicate unica-
mente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente interessate allo 
svolgimento del concorso o alla posizione giuridico - economica del 
candidato. 

 L’interessato gode, ove applicabili, dei diritti di cui all’art. 7 del 
citato decreto legislativo n. 196/2003. 

 Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti del Ministero 
dell’Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza - Direzione Centrale 
per le Risorse Umane. 

 Il responsabile del trattamento è il Direttore dell’Ufficio III – Attività 
concorsuali.   

  Art. 5.
      Domande di partecipazione    

     La domanda di partecipazione al concorso deve essere compilata 
utilizzando la procedura informatica disponibile sul sito della Polizia di 
Stato http://www.poliziadistato.it oppure sul sito http://www.ripam.it/
domandaonlinecommissari, seguendo le istruzioni ivi specificate, entro 
il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente bando sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 4ª Serie 
speciale «Concorsi ed esami». 

 Al termine della procedura di acquisizione informatica della 
domanda di partecipazione al concorso, il candidato dovrà provvedere 
a stampare, attraverso l’apposita funzione, la ricevuta di avvenuta iscri-
zione da presentare ai varchi di accesso il giorno della prova preliminare 
ovvero della prima prova d’esame (nel caso in cui la prova preselettiva 
non avesse luogo) per la successiva sottoscrizione. 

 Qualora, negli ultimi tre giorni lavorativi di presentazione delle 
domande di partecipazione, sui citati siti venisse comunicata l’indispo-
nibilità del sistema informatico in questione, i candidati, nei termini di 
cui al primo comma, potranno inviare la domanda, come da fac-simile 
allegato al presente bando, a mezzo raccomandata con avviso di rice-
vimento, presso il Ministero dell’Interno - Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza - Direzione Centrale per le Risorse Umane – Ufficio III - Atti-
vità concorsuali – Via del Castro Pretorio, n. 5, 00185 Roma. 

  I candidati dovranno dichiarare nella domanda:  
 1 - il cognome ed il nome (le candidate coniugate devono indi-

care il cognome da nubile); 
 2 - la data ed il luogo di nascita nonché il codice fiscale; 
 3 - il possesso della cittadinanza italiana; 
 4 - il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero il 

motivo della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 
 5 - di non aver riportato condanne penali o applicazioni di 

pena ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale e di non 
avere in corso procedimenti penali né procedimenti amministrativi 
per l’applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione, né che 
risultino a proprio carico precedenti penali iscrivibili nel casellario 

giudiziale ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica 14 novembre 2002, n. 313. In caso contrario, dovranno indicare 
le condanne e i procedimenti a carico ed ogni eventuale precedente 
penale, precisando la data del provvedimento e l’Autorità Giudiziaria 
che lo ha emanato ovvero quella presso la quale penda un eventuale 
procedimento penale; 

 6 -   a)   il diploma di laurea specialistica o magistrale con l’in-
dicazione dell’Università o Istituto che lo ha rilasciato, della data di 
conseguimento e del codice della classe di laurea di appartenenza; 

   b)   ovvero, il diploma di laurea rilasciato secondo l’ordina-
mento didattico vigente prima del suo adeguamento ai sensi dell’art. 17, 
comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127 e delle sue disposizioni 
attuative, con l’indicazione dell’Università o Istituto che lo ha rilasciato, 
della data di conseguimento, nonché, ove ricorrano le condizioni ripor-
tate nel precedente art. 2, lettera   e)  , punto 3, la classe di laurea specia-
listica o magistrale alla quale il diploma di laurea viene equiparato con 
certificazione rilasciata dall’Ateneo che lo ha conferito e da presentare 
su richiesta dell’Amministrazione; 

 7 - la lingua straniera nella quale intendono eventualmente 
sostenere la prova di esame, di cui al successivo art. 17 del presente 
bando, a scelta tra inglese, francese, tedesco e spagnolo; 

 8 - di non essere stati dichiarati obiettori di coscienza ammessi 
a prestare servizio civile, ai sensi del primo comma dell’art. 636 del 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, oppure avere presentato appo-
sita istanza di rinuncia allo status di obiettore, ai sensi del terzo comma 
del sopracitato articolo; 

 9 - i servizi eventualmente prestati come dipendente presso le 
pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rap-
porti di pubblico impiego. 

 Le domande dovranno, altresì, contenere la precisa indicazione 
del recapito presso il quale si desidera che l’Amministrazione effettui 
le comunicazioni relative al presente concorso. Eventuali successive 
variazioni del predetto recapito dovranno essere comunicate tempe-
stivamente, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, presso 
il Ministero dell’Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza - 
Direzione Centrale per le Risorse Umane – Ufficio III - Attività con-
corsuali – Via del Castro Pretorio, n. 5, 00185 Roma. 

 Nelle domande dovrà essere indicato l’eventuale possesso di titoli 
di preferenza di cui all’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487 e successive modifiche ed integrazioni. Qualora 
non espressamente dichiarati nella domanda stessa, i medesimi titoli 
non saranno presi in considerazione in sede di formazione della gradua-
toria concorsuale. 

 I candidati dovranno, inoltre, dichiarare nella domanda di essere 
a conoscenza delle responsabilità penali cui possono andare incontro 
in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 I candidati che intendono concorrere ai posti riservati di cui 
all’art. 1, secondo comma lettere   A)  ,   B)   e   C)  , dovranno farne richiesta 
nella domanda di partecipazione al concorso. 

 I candidati, in possesso dell’attestato di cui all’art. 4 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, che intendono 
concorrere ai posti riservati di cui all’art. 1, secondo comma lettera   C)  , 
dovranno, altresì, specificare la lingua, italiana o tedesca, nella quale 
preferiscono sostenere le previste prove d’esame e consegnare la rela-
tiva certificazione prima delle stesse. 

 Il Dipartimento della Pubblica Sicurezza non assume alcuna 
responsabilità per il caso di dispersione di comunicazioni, dipendente 
da inesatte od incomplete indicazioni di recapito da parte del candidato 
o di mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di reca-
pito indicato nella domanda, nè di eventuali disguidi postali o telegrafici 
non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa.   
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  Art. 6.
      Categorie dei titoli ammessi a valutazione    

      Le categorie dei titoli ammessi a valutazione ed il punteggio mas-
simo attribuito a ciascuna categoria sono stabiliti come segue:  

   A)    titoli di studio ulteriori rispetto a quelli richiesti per l’ammis-
sione al concorso, fino a punti 9:  

 1) laurea specialistica/magistrale rilasciata da un’istituzione 
universitaria statale o comunque riconosciuta in conformità alla norma-
tiva vigente in materia; 

 2) diplomi di specializzazione, attestati di frequenza di corsi 
di aggiornamento e perfezionamento post lauream e/o master rilasciati 
da istituzioni universitarie statali o, comunque, riconosciute in confor-
mità della normativa vigente in materia; 

 3) dottorato di ricerca conseguito presso un’istituzione uni-
versitaria o, comunque, riconosciuta in conformità della normativa 
vigente in materia; 

 4) abilitazione all’insegnamento e/o all’esercizio di professioni. 
   B)    titoli professionali, fino a punti 15:  

 1) incarichi conferiti con provvedimenti dell’amministrazione 
di appartenenza o di quella presso cui presta servizio, che non rien-
trino nelle normali mansioni di ufficio ovvero determinino un rilevante 
aggravio di lavoro o presuppongono una particolare competenza giuri-
dica, amministrativa o tecnico-professionali o l’assunzione di partico-
lari responsabilità; 

 2) pubblicazioni scientifiche in alcuna delle materie oggetto 
delle prove concorsuali che siano conformi alle disposizioni vigenti in 
materia di stampa e che rechino un contributo apprezzabile alla dottrina 
ovvero alla pratica professionale secondo quanto previsto dall’art. 67 
del D.P.R. 3 maggio 1957, n. 686. 

 I suddetti titoli devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione al 
concorso.   

  Art. 7.
      Commissione esaminatrice    

     La Commissione esaminatrice del concorso per l’accesso ai ruoli 
dei commissari, da costituirsi con decreto del Capo della Polizia – Diret-
tore Generale della Pubblica Sicurezza, è presieduta da un consigliere 
di Stato, da un magistrato o da un avvocato dello Stato di qualifica 
corrispondente a consigliere di Stato, ovvero da un prefetto, ed è com-
posta da due funzionari dei ruoli del personale della Polizia di Stato che 
espleta funzioni di polizia con qualifica non inferiore a primo dirigente, 
nonchè da due docenti universitari esperti in una o più delle materie su 
cui vertono le prove d’esame. 

 Per le prove relative alle lingue straniere indicate nel bando di 
concorso e all’informatica, la Commissione esaminatrice, limitatamente 
all’espletamento delle predette prove, è integrata da un esperto nelle 
lingue straniere e da un dirigente tecnico della Polizia di Stato esperto 
in informatica.   

  Art. 8.
      Prova preselettiva    

     Nel caso in cui il numero delle domande di partecipazione sia supe-
riore a cinquanta volte il numero dei posti messi a concorso e non sia 
inferiore a cinquemila, verrà effettuata una prova preselettiva, volta a 
determinare il numero dei candidati da ammettere alle successive prove. 

 La prova è articolata in quesiti a risposta a scelta multipla, diretti 
ad accertare la conoscenza delle seguenti discipline: diritto penale, 
diritto processuale penale, diritto civile, diritto costituzionale e diritto 
amministrativo. 

 I quesiti concernenti le sopraindicate discipline saranno pubblicati 
quarantacinque giorni prima della prova preselettiva sul sito Internet 
della Polizia di Stato http://www.poliziadistato.it, in ragione di mille per 
ciascuna materia e per un totale di 5.000. 

 Ciascun quesito viene elaborato predisponendo un’unica domanda 
seguita da 5 risposte, delle quali una sola è esatta. 

 I quesiti hanno un grado di difficoltà di 1, 2 e 3, in relazione alla 
natura della domanda che è rispettivamente facile, di difficoltà media 
e difficile. 

 L’attribuzione del punteggio alle singole risposte è differenziato in 
rapporto al grado di difficoltà della domanda. 

 Qualora il numero dei candidati lo richieda, l’espletamento della 
prova preselettiva può aver luogo in più sedi decentrate a livello regio-
nale o interregionale. 

 In tali ipotesi, ferme restando le attribuzioni della Commissione 
esaminatrice, sono costituiti, per ogni sede di espletamento della prova 
preselettiva, appositi comitati di vigilanza con le modalità di cui ai 
commi 7 ed 8 dell’art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487. 

 La votazione conseguita non concorre alla formazione del voto 
finale di merito.   

  Art. 9.
      Svolgimento della prova preselettiva    

     La prova preselettiva è effettuata per gruppi di candidati divisi per 
sedi, nei giorni e nell’ora che verranno pubblicati successivamente. 

 Dopo l’ingresso dei candidati nei locali ove si svolge la prova, la 
Commissione esaminatrice provvede alla distribuzione dei questionari 
già selezionati automaticamente. 

 I questionari sono contenuti in confezioni individualmente sigil-
late, la cui apertura contestuale da parte dei candidati è autorizzata dalla 
Commissione. 

 È disposta l’esclusione dalla prova del candidato che abbia aperto 
il plico contenente il questionario prima dell’autorizzazione della 
Commissione. 

 I candidati non possono avvalersi, durante la prova preselettiva, 
di codici, raccolte normative, testi, appunti di qualsiasi natura e di stru-
menti idonei alla memorizzazione di informazioni o alla trasmissione 
di dati. 

 A ciascun candidato viene somministrato un questionario conte-
nente duecento quesiti con cinque risposte per ciascuno di essi, vertenti 
sulle discipline indicate nell’art. 8, in ragione di quaranta per ciascuna 
materia, con tempo massimo complessivo per le risposte di duecento-
dieci minuti. 

 I questionari sono formulati come domande dirette cui deve corri-
spondere una sola delle cinque risposte. 

 I quesiti da sottoporre ai candidati sono sorteggiati dalla Commis-
sione esaminatrice mediante procedura automatizzata, tenendo conto 
dell’esigenza di ripartire egualmente l’incidenza del grado di difficoltà 
delle domande. 

 A tal fine, le domande facili rappresentano il 30% del totale, quelle 
di media difficoltà il 50% e quelle difficili il 20%.   

  Art. 10.
      Diario prova preselettiva    

     Nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – 4ª Serie spe-
ciale «Concorsi ed esami» del 12 marzo 2013 verrà pubblicata la data ed 
il luogo di svolgimento della prova preselettiva, nonché l’avviso della 
pubblicazione sul sito Internet della Polizia di Stato (www.poliziadi-
stato.it alla voce «concorsi») dei quesiti oggetto della citata prova. 
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 Tale comunicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti nei 
confronti dei candidati.   

  Art. 11.

      Formazione della graduatoria    

     La correzione degli elaborati e l’attribuzione del relativo punteggio 
vengono effettuati con idonea strumentazione automatica, utilizzando 
procedimenti di lettura ottica. 

 Avvalendosi del sistema automatizzato, la Commissione esamina-
trice forma la graduatoria della prova preselettiva sulla base dei pun-
teggi attribuiti alle risposte dei candidati. 

 La graduatoria è resa pubblica mediante consultazione sul sito Inter-
net della Polizia di Stato (www.poliziadistato.it alla voce «concorsi»). 

 Dell’approvazione della graduatoria stessa è data notizia mediante 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   – 4ª Serie Speciale «Concorsi ed Esami», 
che ha valore di notifica a tutti gli effetti.   

  Art. 12.

      Prove di efficienza fisica ed accertamenti
psico-fisici ed attitudinali    

     Ai fini dell’ammissione alle prove scritte, saranno convocati, in 
ordine di graduatoria, per essere sottoposti alle prove di efficienza fisica 
volte ad accertare il livello di preparazione atletica ed agli accertamenti 
per l’idoneità fisica, psichica ed attitudinale, nella sede, nei giorni e 
nell’ora che saranno preventivamente comunicati, un numero suffi-
ciente di candidati acchè il numero degli idonei raggiunga le 400 unità, 
pari a 5 volte il numero dei posti messi a concorso. 

 Tutti i candidati idonei che abbiano riportato un punteggio pari 
all’ultimo dei candidati riconosciuti idonei entro i limiti dell’aliquota 
predetta saranno ammessi, in soprannumero, a sostenere le prove 
scritte. 

 Ai fini dell’accertamento delle prove di efficienza fisica, i candi-
dati saranno sottoposti alle sottoindicate prove, da parte di una Com-
missione composta da un primo dirigente della Polizia di Stato che la 
presiede, da un medico della Polizia di Stato specializzato in medicina 
dello sport, nonché da un appartenente ai gruppi sportivi della Polizia 
di Stato – FF.OO. – con qualifica di coordinatore di “settore sportivo”. 
Le funzioni di segretario sono svolte da un appartenente al ruolo degli 
ispettori della Polizia di Stato o da un appartenente ai ruoli dell’Am-
ministrazione civile dell’interno con qualifica equiparata, in servizio 
presso il Dipartimento della Pubblica Sicurezza. 

  Prove di efficienza fisica da eseguire in sequenza:  

 PROVA  UOMINI  DONNE  NOTE 

 Corsa 1000 m.  Tempo max 4’ 
05” 

 Tempo max 5’ 
05”    

 Salto in alto  1,15 m.  1,00 m.  Max 3 
tentativi 

 Sollevamento 
alla sbarra  n. 5  n. 2  Continuativi

(Max 2 min.) 

   
 I candidati dovranno presentarsi muniti di abbigliamento idoneo 

e di certificato di idoneità sportiva agonistica in corso di validità per 
l’Atletica Leggera, secondo il decreto del Ministero della Sanità del 
18 febbraio 1982 e successive modifiche ed integrazioni, rilasciato 
da medici appartenenti alla Federazione Medico Sportiva Italiana, 
ovvero a strutture sanitarie pubbliche o private convenzionate che 
esercitano in tali ambiti in qualità di medici specializzati in medicina 
dello sport. 

 La mancata presentazione di detto certificato determinerà la non 
ammissione del concorrente a sostenere le prove in questione e la 
conseguente esclusione dal concorso, che viene disposta con decreto 
motivato del Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica 
Sicurezza. 

 Il mancato superamento anche di uno solo degli esercizi obbliga-
tori indicati determinerà un giudizio di non idoneità, con conseguente 
non ammissione ai successivi accertamenti ed esclusione dal concorso, 
che viene disposta con decreto motivato del Capo della Polizia – Diret-
tore Generale della Pubblica Sicurezza. 

 I concorrenti che avranno riportato giudizio di idoneità nelle 
prove di efficienza fisica saranno sottoposti a successivi accertamenti 
psico-fisici, a cura di una apposita Commissione nominata con decreto 
del Capo della Polizia – Direttore Generale della Pubblica Sicurezza 
e composta da un primo dirigente medico che la presiede, da due 
direttivi medici della Polizia di Stato e da due componenti scelti tra i 
docenti universitari, ovvero tra i dirigenti medici del Servizio sanitario 
nazionale. 

  A tal fine, il candidato, oltre ad essere sottoposto ad un esame 
clinico generale ed a prove strumentali e di laboratorio, dovrà pre-
sentare la seguente documentazione sanitaria, con data non anteriore 
a tre mesi rispetto a quella della presentazione agli accertamenti 
psico-fisici:  

   a)   certificato anamnestico, come da modello allegato al pre-
sente bando, sottoscritto dal medico di fiducia di cui all’art. 25 della 
legge 23 dicembre 1978, n. 833 e dall’interessato, con particolare riferi-
mento alle infermità pregresse o attuali indicate nel decreto ministeriale 
30 giugno 2003, n. 198; in tal senso il candidato potrà produrre accer-
tamenti clinici o strumentali inerenti le pregresse patologie ritenuti utili 
ai fini della valutazione medico-legale; 

   b)   esame audiometrico e E.C.G. da effettuarsi presso una strut-
tura pubblica o accreditata con il S.S.N. con l’indicazione del codice 
identificativo regionale; 

   c)    esami ematochimici da effettuarsi presso una struttura pub-
blica o accreditata con il S.S.N. con l’indicazione del codice identifi-
cativo regionale:  

 1 - esame emocromocitometrico con formula; 
 2 - esame chimico e microscopico delle urine; 
 3 - creatininemia; 
 4 - gamma GT; 
 5 - glicemia; 
 6 - GOT (AST); 
 7- GPT (ALT); 
 8 - HbsAg; 
 9 – Anti HbsAg; 
 10 - Anti Hbc; 
 11- Anti HCV. 

 Il giudizio di idoneità o di non idoneità espresso dalla Commis-
sione medica è definitivo e comporta, in caso di non idoneità, l’esclu-
sione dal concorso, che viene disposta con decreto motivato del Capo 
della Polizia – Direttore Generale della Pubblica Sicurezza.   

  Art. 13.
      Accertamenti attitudinali    

     I candidati riconosciuti idonei alla visita fisica e psichica verranno 
sottoposti a prove attitudinali da parte di una Commissione di selettori, 
nominata con decreto del Capo della Polizia – Direttore Generale della 
Pubblica Sicurezza e composta da un funzionario del ruolo dei diri-
genti tecnici psicologi, che la presiede, da quattro appartenenti al ruolo 
dei direttori tecnici psicologi o al ruolo dei commissari della Polizia 
di Stato, in possesso dell’abilitazione professionale di perito selettore 
attitudinale. 
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 Le prove attitudinali sono dirette ad accertare l’attitudine del can-
didato allo svolgimento dei compiti connessi con l’attività di polizia. Le 
prove consistono in una serie di test, sia collettivi che individuali, ed in 
un colloquio con un componente della Commissione. Su richiesta del 
selettore la Commissione può disporre la ripetizione del colloquio in 
sede collegiale. Nel caso in cui siano risultati positivi i test e sia risul-
tato negativo il colloquio, questo è ripetuto in sede collegiale. L’esito 
delle prove viene valutato dalla Commissione cui compete il giudizio 
di idoneità. 

 Con decreto del Capo della Polizia – Direttore Generale della Pub-
blica Sicurezza sono approvati i test, predisposti da istituti pubblici o 
privati specializzati. 

 Il giudizio di idoneità o di non idoneità riportato in tale accerta-
mento è definitivo e comporta, in caso di non idoneità, l’esclusione dal 
concorso che viene disposta con decreto motivato del Capo della Polizia 
– Direttore Generale della Pubblica Sicurezza.   

  Art. 14.
      Prove d’esame    

     I candidati che abbiano superato la prova preliminare e che siano 
risultati idonei alle prove di efficienza fisica, agli accertamenti fisici, 
psichici ed attitudinali saranno ammessi a sostenere le prove scritte 
d’esame di cui all’art. 17 del presente bando. 

 Nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – 4ª Serie 
Speciale «Concorsi ed esami» del 14 maggio 2013 verrà data comu-
nicazione delle sedi e del calendario di svolgimento delle prove 
scritte. 

 Tale comunicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti nei 
confronti dei candidati. 

 Durante la prova preliminare e le prove scritte d’esame non è per-
messo ai concorrenti di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, 
ovvero di mettersi in relazione con altri, salvo che con gli incaricati 
della vigilanza o con i membri della Commissione esaminatrice. 

 È vietato ai concorrenti di portare carta da scrivere, appunti, libri, 
opuscoli di qualsiasi genere, agende elettroniche, telefoni cellulari, rice-
trasmettitori e strumenti idonei alla memorizzazione di informazioni o 
alla trasmissione di dati. 

 Gli elaborati relativi alle prove scritte d’esame debbono essere 
scritti, a pena di nullità, esclusivamente su carta portante il timbro d’uf-
ficio e la firma di un membro della Commissione esaminatrice o del 
Comitato di vigilanza. 

 Ai candidati è consentito soltanto, durante lo svolgimento delle 
prove scritte, consultare i codici, le leggi ed i decreti, il tutto senza 
note nè richiami dottrinali o giurisprudenziali, nonchè i dizionari lingui-
stici che siano stati preventivamente presentati dai concorrenti all’atto 
dell’ingresso nell’aula degli esami e verificati dalla Commissione esa-
minatrice o dal Comitato di vigilanza. 

 Il concorrente che contravviene alle disposizioni di cui sopra o, 
comunque, abbia copiato in tutto o in parte lo svolgimento del tema è 
escluso dal concorso.   

  Art. 15.
      Richiesta titoli    

     I candidati ammessi a sostenere le prove scritte d’esame di cui 
all’art. 17 del presente bando dovranno consegnare, inderogabilmente, 
il giorno della prima prova d’esame la documentazione inerente l’even-
tuale possesso dei titoli di cui all’art. 6. 

 La valutazione dei titoli di cui al presente articolo verrà effettuata 
nei confronti dei candidati che saranno ammessi a sostenere la prova 
orale. 

 Nell’ambito delle categorie di cui all’art. 6 del presente bando, la 
commissione esaminatrice, nella riunione precedente l’inizio della cor-
rezione degli elaborati, determina i titoli valutabili ed i criteri di valuta-
zione degli stessi e di attribuzione dei relativi punteggi. 

 Le somme dei punti assegnati per ciascuna categoria di titoli sono 
divise per il numero dei votanti ed i relativi quozienti sono sommati tra 
loro. Il totale così ottenuto costituisce il punteggio di merito attribuito 
dalla commissione stessa.   

  Art. 16.
      Diario ulteriori prove    

     Nel caso non ricorrano le condizioni di cui all’art. 8 del presente 
bando e non abbia luogo la prova preselettiva, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami» del 
19 marzo 2013 verranno resi noti la data ed il luogo delle prove scritte 
e verranno date comunicazioni in ordine agli accertamenti di efficienza 
fisica, psico-fisici ed attitudinali. 

 Tale comunicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti nei 
confronti dei candidati.   

  Art. 17.
      Materie d’esame    

     Gli esami consistono in due prove scritte ed in un colloquio. 
  Le prove scritte, della durata massima di otto ore ciascuna, vertono 

sulle seguenti materie:  
 diritto costituzionale congiuntamente o disgiuntamente a diritto 

amministrativo con eventuale riferimento alla legislazione speciale in 
materia di pubblica sicurezza; 

 diritto penale congiuntamente o disgiuntamente a diritto proces-
suale penale. 

  Il colloquio verte, oltre che sulle materie oggetto delle prove 
scritte, sulle seguenti:  

 diritto civile; diritto del lavoro; diritto della navigazione; ordina-
mento dell’Amministrazione della Pubblica Sicurezza; nozioni di medi-
cina legale; nozioni di diritto internazionale; lingua straniera prescelta 
dal candidato tra quelle indicate nel presente bando; informatica. 

 L’accertamento della conoscenza della lingua straniera consiste 
in una traduzione (senza l’ausilio del dizionario) di un testo ed in una 
conversazione. La prova orale di informatica è diretta ad accertare il 
possesso, da parte del candidato, di un livello sufficiente di conoscenza 
dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più dif-
fuse, in linea con gli standard europei.   

  Art. 18.
      Ammissione alla prova orale    

     Le prove scritte si intendono superate dai candidati che abbiano 
riportato in media una votazione non inferiore a ventuno trentesimi e 
non inferiore a diciotto trentesimi in ciascuna delle prove. 

 La Commissione, qualora abbia attribuito al primo dei due elabo-
rati scritti un punteggio inferiore a quello minimo prescritto, non pro-
cede all’esame dell’altro. 

 L’ammissione al colloquio, con l’indicazione del voto riportato 
nelle prove scritte, sarà comunicata al candidato almeno trenta giorni 
prima della data fissata per lo svolgimento del colloquio. 

 Il colloquio non si intenderà superato se il candidato non avrà otte-
nuto almeno la votazione di diciotto trentesimi. 

 Le sedute dedicate al colloquio sono pubbliche. 
 Al termine di ogni seduta, la Commissione esaminatrice formerà 

l’elenco dei candidati ascoltati, con l’indicazione del voto da ciascuno 
riportato. 

 L’elenco, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario della Com-
missione, è affisso, nel medesimo giorno, in apposito albo del Ministero 
dell’Interno.   

  Art. 19.
      Esclusione dal concorso per mancata presentazione alle prove    

     La mancata presentazione del candidato nel luogo, nel giorno e 
nell’ora stabiliti per sostenere l’eventuale prova preliminare, la prova 
di efficienza fisica, gli accertamenti psico-fisici ed attitudinali, le 
prove scritte o la prova orale, comporta la sua esclusione di diritto dal 
concorso.   
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  Art. 20.
      Presentazione dei documenti    

     I candidati che hanno superato le prove d’esame sono invitati a 
far pervenire al Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza – Direzione Centrale per le Risorse Umane, entro il termine 
perentorio di venti giorni dal giorno in cui hanno ricevuto il relativo 
avviso, i documenti attestanti il possesso dei titoli che danno diritto a 
partecipare alle riserve di posti e quelli di preferenza nella nomina, già 
indicati nella domanda di partecipazione al concorso.   

  Art. 21.
      Graduatoria    

     Espletate le prove d’esame, la Commissione forma la graduatoria 
di merito, secondo l’ordine della votazione complessiva riportata dai 
candidati; tale votazione è data dalla somma della media dei voti ripor-
tati nelle prove scritte, del voto ottenuto nel colloquio e del punteggio 
attribuito ai titoli. 

 La graduatoria del concorso e la dichiarazione dei vincitori saranno 
effettuate secondo le norme e con le riserve dei posti previste dall’art. 1 
del presente decreto, nonchè secondo le disposizioni previste dall’art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 e 
successive modifiche ed integrazioni.   

  Art. 22.
      Approvazione graduatoria    

     La graduatoria del concorso è approvata con apposito decreto 
del Capo della Polizia – Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, 
sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per l’ammissione 
all’impiego. 

  A tal fine, i concorrenti che verranno utilmente collocati nella 
graduatoria saranno invitati a far pervenire al Ministero dell’Interno 
- Dipartimento della Pubblica Sicurezza - Direzione Centrale per le 
Risorse Umane – Servizio Dirigenti, Direttivi ed Ispettori, entro il ter-
mine perentorio di un mese, decorrente dal primo giorno di assunzione 
in servizio, le certificazioni ovvero le relative dichiarazioni sostitu-
tive ai sensi dell’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, comprovanti i sottoelencati stati e qualità 
personali:  

   a)   il non aver riportato condanne a pena detentiva per reati non 
colposi e non essere stati sottoposti a misure di prevenzione; 

   b)   la cittadinanza italiana; 
   c)   il godimento dei diritti politici; 
   d)   il luogo e la data di nascita; 
   e)   il possesso del titolo di studio, di cui all’art. 2, lett.   e)  , del 

presente bando; 
   f)   per i candidati di sesso maschile, la posizione nei confronti 

degli obblighi di leva. 
 Le dichiarazioni indicate alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   non dovranno essere 

anteriori a sei mesi rispetto alla data di presentazione. 
 I candidati utilmente collocati in graduatoria saranno nominati 

Commissari ed immessi in servizio, nell’ordine della graduatoria.   

  Art. 23.
      Termine consegna documenti    

     I documenti che saranno presentati o perverranno dopo il termine 
stabilito dal precedente art. 20 non saranno valutati ai fini del presente 
concorso, anche se siano stati spediti per posta o con qualsiasi altro 
mezzo entro il termine medesimo. 

 La mancata consegna della documentazione di rito entro il primo 
mese di servizio, come stabilito dal precedente art. 22, il mancato com-
pletamento della documentazione o l’omessa regolarizzazione della 
stessa, entro trenta giorni dal ricevimento dell’apposito invito, impli-
cano la decadenza dalla nomina.   

  Art. 24.

      Pubblicazione della graduatoria    

     Il decreto di approvazione della graduatoria del concorso e di 
dichiarazione dei vincitori sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
del personale del Ministero dell’Interno e di tale pubblicazione verrà 
data notizia mediante avviso inserito nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Dalla data della pubblicazione del suddetto avviso decorre il ter-
mine, rispettivamente di giorni 60 e 120, per il ricorso giurisdizionale 
al Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104, ovvero ricorso al Presidente della Repubblica, ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, 
n. 1199.   

  Art. 25.

      Status dei vincitori    

     I vincitori appartenenti ai ruoli dell’Amministrazione del Ministero 
dell’ Interno o dei Corpi di polizia ad ordinamento civile o militare sono 
posti in aspettativa per la durata del corso, con il trattamento economico 
previsto dagli articoli 59 della legge 1° aprile 1981, n. 121 e 28 della 
legge 10 ottobre 1986, n. 668.   

  Art. 26.

      Corso di formazione iniziale
per l’immissione nel ruolo dei commissari    

     I vincitori del concorso saranno avviati a frequentare il corso di 
formazione della durata di due anni di cui all’art. 4 del decreto legi-
slativo 5 ottobre 2000, n. 334, finalizzato anche al conseguimento del 
Master universitario di II livello ed articolato in due cicli annuali com-
prensivi di un tirocinio operativo. 

 Al termine del corso di formazione i commissari capo saranno 
assegnati ai servizi d’Istituto presso gli uffici dell’Amministrazione 
della Pubblica Sicurezza ad esclusione degli Uffici Centrali del Dipar-
timento della Pubblica Sicurezza e degli uffici situati nelle province in 
cui risiedono alla data del presente bando, permanendo nella sede di 
prima assegnazione per un periodo non inferiore a due anni, fatto salvo 
quanto previsto dall’art. 55, comma 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335. 

 L’assegnazione è effettuata in relazione alla scelta manifestata dagli 
interessati secondo l’ordine della graduatoria di fine corso, nell’ambito 
delle sedi indicate dall’Amministrazione. 

 I candidati dichiarati vincitori dei posti riservati di cui al prece-
dente art. 1, secondo comma, lettera C, verranno assegnati come prima 
sede di servizio, una volta superati gli esami finali del predetto corso di 
formazione, ad uffici della provincia di Bolzano ovvero della provincia 
di Trento con competenza regionale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana – 4ª Serie speciale «Concorsi ed Esami». 

 Roma, 30 gennaio 2013 

 Il Capo della Polizia
Direttore Generale della Pubblica Sicurezza

   MANGANELLI     
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 ENTI PUBBLICI STATALI 
  CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE

  ISTITUTO DI BIOCHIMICA DELLE PROTEINE

      Selezione pubblica ad una borsa di studio della durata di 
dodici mesi per laureati in fisica o ingegneria biomedica.    

     Si avvisa che l’Istituto di Biomedica delle Proteine del CNR ha 
indetto una pubblica selezione a n. 1 borsa di studio della durata di 
dodici mesi per laureati in Fisica o Ingegneria Biomedica da usufruirsi 
presso la propria sede in Via Pietro Castellino n. 111, Napoli. 

 La domanda di partecipazione alla suddetta selezione, redatta 
esclusivamente secondo lo schema riportato nello specifico modello 
allegato al bando IBPBS57 2013NA, dovrà essere inviata esclusiva-
mente tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) all’Istituto di Bio-
chimica delle Proteine all’indirizzo:   protocollo.ibp@pec.cnr.it   entro il 
termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana IV Serie 
Speciale, secondo quanto previsto dall’art. 4 del bando stesso. 

 Il bando è affisso agli albi ufficiali dell’Istituto di Biochimica delle 
Proteine, in Via Pietro Castellino n. 111, 80131 Napoli; è, altresì, dispo-
nibile sul sito internet all’indirizzo   www.urp.cnr.it   link formazione e 
sul sito internet dell’Istituto di Biochimica delle Proteine all’indirizzo 
  http://www.ibp.cnr.it/  .   

  13E00518 

   CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE
  ISTITUTO FISIOLOGIA CLINICA

      Selezione, per titoli e colloquio, per un contratto a tempo 
determinato per personale in possesso del diploma di lau-
rea in chimica e tecnologia farmaceutiche e dottorato di 
ricerca da usufruirsi, presso la sezione di Pisa.    

      È indetta selezione, per titoli e colloquio per un contratto a tempo 
determinato per personale in possesso del diploma di Laurea in Chimica 
e Tecnologia Farmaceutiche e Dottorato di Ricerca da usufruirsi, presso 
l’Istituto di Fisiologia Clinica del CNR Sezione di Pisa in possesso dei 
seguenti requisiti:  

   a)   Diploma di Laurea in Chimica e Tecnologia Farmaceutiche 
conseguito secondo la normativa in vigore anteriormente alla riforma di 
cui al decreto ministeriale n. 509/99 oppure della Laurea Magistrale o 
Specialistica. Sono altresì ammessi i candidati che abbiano conseguito 
presso una Università straniera una laurea dichiarata «equivalente» dalle 
competenti Università italiane o dal Ministero Università e Ricerca, o 
comunque che abbiano ottenuto detto riconoscimento secondo la vigente 
normativa in materia (art. 8 comma 3 legge n. 35/2012). È cura del can-
didato, pena l’esclusione, dimostrare «l’equivalenza» mediante la pro-
duzione del provvedimento che la riconosca, ovvero della dichiarazione 
di aver presentato la richiesta di equivalenza ai sensi delle medesime 
disposizioni e che sono in corso le relative procedure. 

 Titolo di Dottore di Ricerca in ambito biomedico ovvero aver 
svolto per un triennio attività di ricerca in settori inerenti alle compe-
tenze specifiche di cui alla successiva lettera   b)  ; 

   b)    Attività di ricerca di almeno 5 anni post-laurea (inclusivi del 
dottorato di ricerca), comprensiva di un’esperienza di ricerca almeno 
annuale in laboratorio estero, nei settori inerenti alle seguenti compe-
tenze specifiche:  

 i. conoscenza del metabolismo d’organo; 
 ii. conoscenza dell’Area Scientifica del bando orientata allo 

studio dell’obesità e delle sue complicanze e della teoria della program-
mazione fetale; 

 iii. competenza ed esperienza nell’acquisizione, analisi ed 
interpretazione di immagini di tomografia ed emissioni di positroni che 
consentono lo studio del metabolismo d’organo; 

 iv. capacità acquisita di implementare tecniche di laboratorio 
per misurare il danno al DNA, in particolare l’accorciamento telomerico; 

 v. esperienza nell’uso di tecniche di analisi biochimica di inte-
resse metabolico; 

 vi. esperienza nell’uso di tecniche di coltura ed isolamento 
cellulare di adipociti, epatociti e cellule endoteliali; 

 vii. esperienza nell’uso di tecniche di base di istologia; 
   c)   conoscenza della lingua inglese e dell’informatica di base da 

valutarsi in sede di colloquio; 
   d)   conoscenza della lingua italiana (solo per i cittadini stranieri), 

da valutarsi in sede di colloquio. 
 La domanda di partecipazione redatta esclusivamente utilizzando 

il modulo (allegato A del Bando visionabile sul sito www.urp.cnr.it), 
dovrà essere inviata in formato Pdf all’Istituto di Fisiologia Clinica 
esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) nominativa 
all’indirizzo: protocollo.ifc@pec.cnr.it entro il termine perentorio di 
trenta giorni, decorrente dal giorno successivo a quello di pubblicazione 
dell’avviso del bando nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
IV Serie Speciale - Concorsi; tale termine, qualora venga a scadere di 
giorno festivo, si intenderà protratto al primo giorno non festivo imme-
diatamente seguente. Nell’oggetto della mail dovrà essere indicato il 
riferimento al bando di selezione n. 126.38 CTD-01-2013-IFC.   

  13E00517 

   CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE
  ISTITUTO NANOSCIENZE

      Selezione pubblica, per titoli e colloquio, per l’assunzione di 
un ricercatore - III livello - a tempo determinato.    

     Si avvisa che l’Istituto Nanoscienze (NANO) del CNR ha indetto 
una pubblica selezione per titoli e colloquio per l’assunzione di n. l unità 
di personale laureato con contratto di lavoro a tempo determinato della 
durata di 12 mesi per lo svolgimento di attività di ricerca sul tema “Svi-
luppo e fabbricazione di nanoscaffolds polimerici per applicazione in 
ingegneria tissutale” presso la UOS NNL di Lecce dell’Istituto NANO 
- Profilo di Ricercatore - III livello. 

 La domanda di partecipazione alla suddetta selezione, redatta 
in carta semplice secondo lo schema di cui all’allegato del Bando n. 
NANO 003/2013 LE e indirizzata al Direttore F.F. dell’Istituto Nano-
scienze, c/o Ufficio per il Supporto Tecnico e Amministrativo, dovrà 
essere presentata, esclusivamente a mezzo Posta Elettronica Certificata 
(PEC) all’indirizzo protocollo.nano@pec.cnr.it, entro il termine peren-
torio di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il bando integrale è affisso alla sezione Concorsi e Opportunità del 
sito web CNR (www.cnr.it).   

  13E00522 

       Selezione pubblica, per titoli e colloquio, per l’assunzione di 
un primo ricercatore - II livello - a tempo determinato.    

     Si avvisa che l’Istituto Nanoscienze (NANO) del CNR ha indetto 
una pubblica selezione per titoli e colloquio per l’assunzione di n. 1 
unità di personale laureato con contratto di lavoro a tempo determinato 
della durata di 12 mesi per lo svolgimento di attività di ricerca sul tema 
“Realizzazione di nanocolloidi funzionali per rigenerazione di tessuto 
nervoso” presso la UOS NNL di Lecce dell’Istituto NANO - Profilo di 
Primo Ricercatore - II livello. 

 La domanda di partecipazione alla suddetta selezione, redatta 
in carta semplice secondo lo schema di cui all’allegato del Bando n. 
NANO 002/2013 LE e indirizzata al Direttore F.F. dell’Istituto Nano-
scienze, c/o Ufficio per il Supporto Tecnico e Amministrativo, dovrà 
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essere presentata, esclusivamente a mezzo Posta Elettronica Certificata 
(PEC) all’indirizzo protocollo.nano@pec.cnr.it, entro il termine peren-
torio di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il bando integrale è affisso alla sezione Concorsi e Opportunità del 
sito web CNR (www.cnr.it).   

  13E00525 

       Comunicato di rettifica della selezione pubblica, per titoli e 
colloquio, per l’assunzione di un collaboratore tecnico - VI 
livello - a tempo determinato.    

     Si comunica che nell’avviso “Pubblica selezione per titoli e col-
loquio per l’assunzione di un Collaboratore Tecnico - VI livello - a 
tempo determinato. (Bando n. NANO 001/2013   LE)  ”, pubblicato sulla 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana IV Serie Speciale n. 08 del 
29 gennaio 2013, per mero errore materiale, è stato riportato che la 
posizione è rivolta a personale “laureato” mentre tale requisito (Laurea) 
non è richiesto dal citato bando di selezione. 

 Resta invariato e confermato quant’altro contenuto nel suddetto 
avviso.   

  13E00527 

   CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE
  ISTITUTO PER LA MICROELETTRONICA E MICROSISTEMI

      Rettifica al bando di selezione pubblica ad una borsa di stu-
dio da usufruirsi presso la sede di Roma.    

     Si avvisa che l’Istituto per la Microelettronica e Microsistemi (IMM) 
del CNR ha pubblicato una rettifica al bando BS n. IMM002/2013/RM 
relativo alla selezione ad una borsa di studio per laureati da usufruirsi 
presso la sede di Roma dell’Istituto medesimo. 

 La versione integrale della suddetta rettifica è disponibile sul sito 
internet all’indirizzo www.urp.cnr.it link formazione.   

  13E00536 

   CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE
  ISTITUTO PER LA PROTEZIONE DELLE PIANTE

      Selezione pubblica per l’assunzione di una unità di perso-
nale a tempo determinato part-time 83,33% da usufruirsi 
presso la sede di Sesto Fiorentino.    

     Si avvisa che l’Istituto per la Protezione delle Piante del CNR ha 
indetto una pubblica selezione per l’assunzione di n. 1 unità di personale 
a tempo determinato part-time 83,33% da usufruirsi presso la sede di 
Sesto Fiorentino. Il titolo di studio richiesto è Diploma di laurea conse-
guita secondo la normativa in vigore anteriormente alla riforma di cui al 
D.M. n. 509/1999 oppure laurea Magistrale o Specialistica, in Scienze 
Forestali e Scienze Agrarie. 

 Il bando è consultabile sui siti: www.ipp.cnr.it, e www.urp.cnr.it. 
 La domanda di partecipazione alla suddetta selezione, redatta in 

carta semplice secondo lo schema di cui all’allegato «A» del Bando 
n. 01-2013-IPP-FI e indirizzata all’Istituto per la Protezione delle 
Piante (IPP) del CNR, dovrà essere inviata esclusivamente tramite 
Posta Elettronica Certificata entro il termine perentorio di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana secondo quanto previsto dall’art. 3 del bando 
stesso.   

  13E00509 

   CONSIGLIO PER LA RICERCA
E LA SPERIMENTAZIONE IN AGRICOLTURA

  CENTRO DI RICERCA PER L’AGROBIOLOGIA E LA PEDOLOGIA

      Selezione pubblica, per titoli ed esame-colloquio, finalizzata 
alla formazione di elenchi di personale, da assumere con 
contratto di lavoro a tempo determinato, per il profilo 
professionale di tecnologo III livello.    

     È indetta selezione pubblica, per titoli ed esame-colloquio, finaliz-
zata alla formazione di elenchi di personale, da assumere con contratto 
di lavoro a tempo determinato, idoneo all’esercizio di funzioni ascrivi-
bili al profilo professionale di Tecnologo III livello (C.C.N.L. comparto 
Istituzioni ed Enti di Ricerca e sperimentazione) presso il Centro di 
Ricerca per l’Agrobiologia e Pedologia, settore scientifico-disciplinare 
Pedologia (AGR/14). 

 Copia integrale del bando, con i relativi allegati, è pubblicata 
sul sito www.entecra.it, sezione «lavoro/formazione». La domanda di 
ammissione deve essere presentata direttamente o spedita a mezzo rac-
comandata con avviso di ricevimento al C.R.A. - Centro di Ricerca per 
l’Agrobilogia e la Pedologia - Piazza Massimo D’Azeglio, 30 - 50121 
Firenze, entro e non oltre il trentesimo giorno dalla pubblicazione del 
presente estratto nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  13E00508 

   ISTITUTO NAZIONALE DI OCEANOGRAFIA 
E DI GEOFISICA SPERIMENTALE

      Selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il conferimento 
di un assegno di ricerca nel campo della «Relazione tra la 
circolazione in mare aperto e le proprietà biogeochimiche 
della colonna d’acqua» per la Sezione di ricerca scientifica 
oceanografia - OCE.    

     È indetta una selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il con-
ferimento di un assegno di ricerca nel campo della «Relazione tra la 
circolazione in mare aperto e le proprietà biogeochimiche della colonna 
d’acqua» per la Sezione di Ricerca Scientifica Oceanografia dell’OGS 
(Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale). 

  Requisiti:  
   a)   diploma di laurea (vecchio ordinamento) o laurea speciali-

stica in materie scientifiche preferibilmente in Scienze ambientali; 
   b)   iscrizione al 3° anno del dottorato di ricerca o comprovata 

esperienza di ricerca almeno biennale in analisi statistiche di dati e serie 
temporali; 

   c)   conoscenze nell’ambito dei cicli biogeochimici marini e della 
biologia marina; 

   d)   ottima conoscenza di linguaggi di programmazione (es.: 
FORTRAN); conoscenza di pacchetti applicativi quali MATLAB, ODV, 
SURFER, OFFICE, ecc. 

   e)   conoscenza della lingua inglese e della lingua italiana (solo 
per i candidati stranieri). 

 Scadenza presentazione domande: trenta giorni dalla data della 
pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica. 

 Il testo integrale del bando con indicazione dei requisiti e delle 
modalità di partecipazione al concorso nonché lo schema della domanda 
è disponibile presso il sito dell’Ente: www.ogs.trieste.it e presso l’OGS 
(Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale) - 
Borgo Grotta Gigante n. 42/c - 34010 Sgonico (Trieste) - telefono 040-
21401 (da lunedì a venerdì 9.30 - 15.30).   

  13E00507  



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 4a Serie speciale - n. 118-2-2013

 UNIVERSITÀ E ALTRI ISTITUTI DI ISTRUZIONE 
  UNIVERSITÀ CA’ FOSCARI VENEZIA

      Selezione pubblica per la copertura di un posto di ricercatore a tempo determinato e pieno.    

     Presso l’Università Ca’ Foscari Venezia, è indetta la procedura pubblica di selezione per il reclutamento di n. 1 posto di ricercatore a tempo 
determinato, della durata di 36 mesi, con regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera   a)   della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240 per il settore concorsuale 13/A2 – Politica economica, settore scientifico disciplinare di riferimento del profilo SECS-P/02 (Dipartimento 
di Economia). 

 Per partecipare alla selezione, il candidato deve presentare apposita domanda secondo lo schema disponibile sul sito web dell’Università. 
 La domanda deve essere inviata all’Università Ca’ Foscari Venezia, ARU - Ufficio Personale Docente e CEL, Settore Concorsi tramite PEC 

(Posta Elettronica Certificata) all’indirizzo:   protocollo@pec.unive.it   entro il termine perentorio di trenta giorni che decorre dal giorno successivo 
a quello di pubblicazione del presente avviso del bando sulla   Gazzetta Ufficiale  , a pena di esclusione. 

 L’invio della domanda tramite PEC potrà essere effettuato esclusivamente da altra PEC; non sarà ritenuta valida la domanda inviata da un 
indirizzo di posta elettronica non certificata. 

 È ritenuta valida anche la domanda inviata a mezzo di Raccomandata A/R, all’Università Ca’ Foscari Venezia, ARU - Ufficio Personale 
Docente, Settore Concorsi - Dorsoduro 3246 - 30123 Venezia entro il suddetto termine. A tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 

 La domanda può essere altresì presentata direttamente al suddetto Ufficio Concorsi dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00 entro 
il suddetto termine. 

 Per ulteriori informazioni gli interessati potranno prendere visione del bando inserito nel suddetto sito, oppure rivolgersi all’ Area Risorse 
Umane, Ufficio Personale Docente e CEL, Settore Concorsi, tel. 041 2348269 - 2348217, e-mail: pdoc.concorsi@unive.it. 

 Responsabile del procedimento: dott. Patrik Sambo.   

  13E00564 

   UNIVERSITÀ DI FERRARA

      Selezione per la copertura di un posto di ricercatore universitario con contratto di lavoro subordinato, a tempo determinato 
della durata di 36 mesi, con regime di impegno a tempo pieno.    

     È indetta una procedura di selezione per la copertura di n. 1 posto di Ricercatore universitario con contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato della durata di 36 mesi con regime di impegno a tempo pieno ai sensi della lettera   a)    dell’art. 24, comma 3 della legge 30 dicembre 
2010, n. 240 con le seguenti caratteristiche:    

 

   La domanda di ammissione alla selezione, redatta in carta libera secondo il modello allegato al bando, dovrà essere presentata al Magnifico 
Rettore dell’Università degli Studi di Ferrara - Via Savonarola, 9 - 44121 Ferrara, entro il termine perentorio di quindici giorni a decorrere dal 
giorno successivo a quello della data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica. 

 Il bando relativo alla procedura di valutazione comparativa di cui sopra, disponibile presso la sede dell’Amministrazione centrale - Ufficio 
Selezione Personale - Via Ariosto, 35 - 44121 Ferrara, è pubblicato all’Albo del Rettorato ed è consultabile anche al seguente indirizzo telematico: 
http ://www.unife.it/concorsi. 

 Responsabile del procedimento: dott. Daniela Toselli, Ufficio selezione personale, tel. 0532293344, E-mail: concorsi @unife.it   

  13E00499 
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   UNIVERSITÀ DI GENOVA

      Procedure pubbliche di selezione per la copertura di posti di 
ricercatori a tempo determinato.    

      Si comunica che con il Decreto Rettorale n. 191 del 29 gennaio 
2013 sono indette le seguenti n. 9 procedure pubbliche di selezione 
finalizzate al reclutamento di ricercatori a tempo determinato, mediante 
conferimento di contratti di lavoro subordinato di durata triennale, ai 
sensi dell’art. 24, comma 3, lettera   a)   , della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, per i Dipartimenti e per i settori scientifico disciplinari e con-
corsuali di seguito indicati:  

   SCUOLA DI SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E NATURALI
     Dipartimento di scienze della terra, 
dell’ambiente e della vita (DISTAV)  

 Settore concorsuale: 05/B1 zoologia e antropologia; 
 settore scientifico disciplinare: BIO/05 zoologia; 
 Settore concorsuale: 05/C1 ecologia; 
 settore scientifico disciplinare: BIO/07 ecologia; 
 Settore concorsuale: 04/A1 geochimica, mineralogia, petrologia, 

vulcanologia, georisorse ed applicazioni; 
 Settore scientifico disciplinare: GEO/08 geochimica e 

vulcanologia. 

  Dipartimento di chimica e chimica industriale (DCCI)  

 Settore concorsuale: 03/A2 modelli e metodologie per le scienze 
chimiche; 

 Settore scientifico disciplinare: CHINI/02 chimica fisica. 

   SCUOLA DI SCIENZE MEDICHE E FARMACEUTICHE     
Dipartimento di scienze chirurgiche e diagnostiche integrate (DISC)  

 Settore concorsuale: 06/E1 chirurgia cardio-toraco-vascolare; 
 Settore scientifico disciplinare: MED/22 chirurgia vascolare. 

   SCUOLA DI SCIENZE SOCIALI     
Dipartimento di scienze politiche (DISPO)  

 Settore concorsuale: 14/B1 storia delle dottrine e delle istitu-
zioni politiche; 

 Settore scientifico disciplinare: SPS/02 storia delle dottrine 
politiche; 

 Settore concorsuale: 14/B2 storia delle relazioni internazionali, 
delle società e delle istituzioni extraeuropee; 

 Settore scientifico disciplinare: SPS/06 storia delle relazioni 
internazionali. 

  Dipartimento di scienze della formazione (DSIFOR)  

 Settore concorsuale: 14/C1 sociologia generale, giuridica e politica; 
 Settore scientifico disciplinare: SPS/07 sociologia generale. 

   SCUOLA DI SCIENZE UMANISTICHE     
Dipartimento di lingue e culture moderne  

 Settore concorsuale: 10/M1 lingue, letterature e culture 
germaniche; 

 settore scientifico disciplinare: L-LIN/13 letteratura tedesca. 
 Si comunica che con il Decreto Rettorale n. 192 del 29 gennaio 

2013 sono indette le seguenti n. 2 procedure pubbliche di selezione 
finalizzate al reclutamento di ricercatori a tempo determinato, mediante 
conferimento di contratti di lavoro subordinato di durata triennale, ai 
sensi dell’art. 24, comma 3, lettera   b)   , della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, per i Dipartimenti e per i settori scientifico disciplinari e con-
corsuali di seguito indicati:  

   SCUOLA SCIENZE MEDICHE E FARMACEUTICHE     
Dipartimento di medicina sperimentale (DIMES)  

 Settore concorsuale: 05/F1 biologia applicata; 
 settore scientifico disciplinare: BIO/13 biologia applicata. 

   SCUOLA SCIENZE SOCIALI     
Dipartimento di economia  

 Settore concorsuale: 13/C1 storia economica; 
 settore scientifico disciplinare: SECS-P/12 storia economica. 

 Le documentate domande di ammissione alle procedure debbono 
essere prodotte, con le modalità di cui all’art. 3 dei bandi, entro il 
termine perentorio di trenta giorni a decorrere dal giorno successivo a 
quello di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   - 
4ª serie speciale della Repubblica italiana, a pena di esclusione. 

 Qualora il termine di scadenza cada in giorno festivo, la scadenza 
è prorogata al primo giorno feriale utile. 

 Ad avvenuta pubblicazione dell’avviso nella   Gazzetta Ufficiale  , 
il bando integrale, comprensivo dello schema di domanda, è reso 
immediatamente disponibile sui siti web dell’Ateneo (http://www.
unige.it/concorsi), del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca (http://bandi.miur.it), dell’Unione Europea (http://ec.europa.eu/
euraxess).   

  13E00503 

   UNIVERSITÀ DEL MOLISE

      Concorso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento 
di un assegno di ricerca.    

     In data 28 gennaio 2013 è stato pubblicato sull’Albo dell’Uni-
versità degli Studi del Molise, oltre che sul sito dello stesso Ateneo 
all’indirizzo http://www.unimol.it, un bando di concorso pubblico, per 
titoli e colloquio, per il conferimento di un Assegno di Ricerca della 
durata di dodici mesi, eventualmente rinnovabile, dell’importo annuale 
di € 19.367,00 al netto degli oneri a carico dell’Amministrazione, dal 
titolo “Analisi dell’effetto di sostanze fitochimiche con attività antios-
sidante sui sistemi enzimatici coinvolti nella protezione dai danni pro-
vocati dalla condizione di stress ossidativo”, responsabile scientifico il 
Prof. Gennaro Raimo . 

 Il bando di cui trattasi, la cui scadenza è il giorno 27 febbraio 2013, 
è consultabile sul sito dell’Università degli Studi del Molise all’indi-
rizzo http://www.unimol.it.   

  13E00526 

   UNIVERSITÀ DI ROMA «LA SAPIENZA»

      Annullamento della procedura selettiva di chiamata per un 
posto di professore di I fascia, per il settore scientifico-
disciplinare MED/41 ed emissione di un nuovo bando.    

     IL RETTORE 

  Visti:  
  lo Statuto dell’Università degli studi di Roma «La Sapienza»;  
  il decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382;  
  la legge 15 maggio 1997, n. 127 e successive modificazioni;  
  la legge 30 dicembre 2010, n. 240 ed in particolare l’art. 18;  
  la nota del MIUR n. 2330 del 20 aprile 2011 relativa all’applica-

zione del suindicato art. 18 della legge n. 240;  
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  il regolamento dell’Università degli studi di Roma «La 
Sapienza», approvato con decreto rettorale n. 3487 del 17 ottobre 2011, 
relativo alla disciplina di reclutamento dei professori di prima e seconda 
fascia, ai sensi della legge n. 240/2010;  

  la legge 9 gennaio 2009, n. 1;  

  la nota MIUR n. 1455 del 3 ottobre 2012 con cui è stata disposta, 
tra l’altro, l’assegnazione di punti organico ai fini dell’attivazione della 
procedura   de quo  ;  

  le delibere del S.A. e del C.d.A. rispettivamente del 16 ottobre 
2012 e 9 ottobre 2012 con cui vengono destinate, tra l’altro, le risorse 
necessarie alla copertura di un posto di ruolo di I fascia per il settore 
scientifico-disciplinare MED/41;  

  il decreto ministeriale n. 297 del 22 ottobre 2012 concernente la 
determinazione dei settori concorsuali;  

  la comunicazione del 15 novembre 2012 con cui viene richie-
sto al direttore del Dipartimento di scienze cardiovascolari, respirato-
rie, nefrologiche, anestesiologiche e geriatriche di indicare gli elementi 
caratterizzanti del bando di indizione della procedura selettiva di chia-
mata per un posto di professore di I fascia per il settore concorsuale 06/
L1 - Anestesiologia - settore scientifico-disciplinare MED/41, presso il 
medesimo Dipartimento;  

  la nota del Preside della facoltà di medicina e odontoiatria, del 
21 novembre 2012, con cui vengono indicati gli elementi caratterizzanti 
del bando tra cui anche il profilo scientifico richiesto relativo a «Atti-
vità scientifica nell’ambito della terapia intensiva - Attività di ricerca 
ed assistenziale in ambito anestesiologico-terapia intensiva - Attività 
didattica nel corso di laurea in medicina e chirurgia ed in scuole di 
specializzazione»;  

  il decreto rettorale n. 4459 del 10 dicembre 2012 con cui è stata 
indetta la suddetta procedura selettiva di chiamata;  

  l’avviso di indizione della procedura   de qua   pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - 4ª serie speciale - n. 99 del 18 dicembre 2012;  

  la delibera del Dipartimento di scienze cardiovascolari, respi-
ratorie, nefrologiche, anestesiologiche e geriatriche, del 10 dicembre 
2012, pervenuta in data 20 dicembre 2012, con cui non è stato con-
fermato il profilo scientifico già indicato dal Preside della facoltà di 
medicina e odontoiatria e con cui è stato approvato il seguente diverso 
profilo scientifico «Attività scientifica nell’ambito dell’anestesiologia, 
rianimazione e terapia intensiva. Attività assistenziale: include l’aneste-
sia in chirurgia generale e specialistica, l’ottimizzazione del paziente ad 
alto rischio chirurgico in anestesia ed in terapia intensiva» ai fini della 
procedura   de qua  ;  

  la delibera dell’11 dicembre 2012 con cui il Consiglio della 
facoltà di medicina e odontoiatria, ha approvato il profilo indicato dal 
suddetto Dipartimento;  

  Considerato:  

 che a causa di motivi di necessità e di urgenza, si è proceduto 
all’emissione del bando di indizione della procedura in parola, in 
deroga alle disposizioni contenute nel regolamento per il reclutamento 
di professori di ruolo di I e II fascia, con particolare riguardo all’art. 2, 
comma 1 che prevede, ai fini dell’indizione di una procedura di chia-
mata, la delibera del consiglio di Dipartimento, approvata dalla maggio-
ranza assoluta degli aventi diritto; 

  Ritenuto:  

 pertanto, anche in considerazione delle diverse determinazioni 
assunte da parte degli organi collegiali in merito al profilo scientifico 
richiesto, difforme da quello indicato dal bando di indizione della pro-
cedura selettiva di chiamata   de qua  , di dover procedere, in autotutela, 
all’annullamento del predetto bando; 

  Decreta:  

 Di annullare il decreto rettorale n. 4459 del 10 dicembre 2012. 
 Di procedere all’emissione di un nuovo bando che recepisca 

quanto deliberato dai competenti organi collegiali. 
 Il presente dispositivo sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   

- 4ª serie speciale - nonché sul sito di questa Università, sul sito del 
MIUR e su quello della Comunità europea. 

 Roma, 30 gennaio 2013 

 Il rettore: FRATI   

  13E00500 

   UNIVERSITÀ DEL SALENTO

      Approvazione degli atti della valutazione comparativa pub-
blica, per la copertura di un posto di ricercatore univer-
sitario di ruolo - settore scientifico-disciplinare L-FIL-
LET/04 «Lingua e letteratura latina», presso la facoltà di 
lettere e filosofia.    

     Si comunica che in data 25 gennaio 2013 è stato pubblicato 
all’albo del rettorato di questa Università il decreto rettorale n. 59 del 
23 gennaio 2013 con cui sono stati approvati gli atti della valutazione 
comparativa pubblica per la copertura di un posto di ricercatore univer-
sitario di ruolo settore scientifico-disciplinare L-FIL-LET/04 denomi-
nato «Lingua e letteratura latina», bandita presso la facoltà di lettere e 
filosofia dell’Università del Salento nella II tornata concorsuale 2010 
con decreto rettorale n. 1684 del 26 novembre 2010 e pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica - 4ª serie speciale «Concorsi ed 
esami» - n. 99 del 14 dicembre 2010. 

 Per il testo integrale del decreto di approvazione degli atti e dei 
verbali, si rinvia al sito dell’Università del Salento all’indirizzo www.
unisalento.it (dalla home page sezione: “Ultime news” o nella sezione 
“Bandi e Concorsi”).   

  13E00501 

   UNIVERSITÀ
«SUOR ORSOLA BENINCASA»

      Decadenza della commissione giudicatrice per la procedura 
di valutazione comparativa ad un posto di ricercatore uni-
versitario, per il settore scientifico-disciplinare ICAR/18 
- Storia dell’architettura.    

     IL RETTORE 

 Vista la legge 3 luglio 1998 n. 210 recante norme per il recluta-
mento dei ricercatori e dei professori universitari di ruolo; 

 Vista la legge 19 ottobre 1999 n. 370; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 2000 

n. 117 concernente modalità di espletamento delle procedure di recluta-
mento dei professori universitari di ruolo e dei ricercatori, in particolare 
l’art. 3 concernente la costituzione delle Commissioni giudicatrici; 

 Vista la legge 9 gennaio 2009 n. 1 di conversione del decreto legge 
10 novembre 2009 n. 180 e, in particolare l’art. 1 comma 6; 
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 Visto il decreto ministeriale 27 marzo 2009 n. 139 Modalità di 
svolgimento delle elezioni per le costituzioni delle commissioni giudi-
catrici di valutazione comparativa per il reclutamento dei professori e 
dei ricercatori universitari; 

 Visto il decreto rettorale n. 471 del 29 settembre 2003, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª Serie Speciale   Gazzetta Ufficiale   n. 78 del 
7 ottobre 2003, con il quale è stata bandita, una valutazione comparativa 
per un posto di ricercatore universitario presso la Facoltà di Lettere di 
questa Università per il settore scientifico disciplinare ICAR/18 Storia 
dell’Architettura (Storia dei giardini); 

 Vista la sentenza del TAR Campania Sezione Seconda, n. 187/2010 
che ha comportato la rinnovazione del segmento della procedura di valu-
tazione comparativa colpito dalla pronuncia di annullamento mediante 
convocazione di una nuova Commissione Giudicatrice; 

 Vista la nota del MIUR numero prot. 1690 del 29 marzo 2012 
avente ad oggetto il Rinnovo delle procedure di valutazione compara-
tive per ricercatori universitari - I sessione 2012 - Straordinaria; 

 Vista la delibera in data 5 aprile 2012, con la quale il Consiglio 
della Facoltà di Lettere ha designato il Prof. Fabio Mangone, professore 
ordinario presso la Facoltà di Architettura dell’Università degli Studi di 
Napoli Federico II, quale membro della commissione giudicatrice della 
valutazione comparativa; 

 Visto l’esito delle operazioni di scrutinio e di sorteggio relative 
alla formazione delle commissioni giudicatrici per il reclutamento dei 
docenti di I e II fascia dei ricercatori universitari per le procedure di 
valutazione comparativa afferenti alla 1° sessione straordinaria 2012 ai 
sensi del decreto ministeriale n. 139/2009; 

 Vista la Commissione estratta per il bando di concorso per ricer-
catore universitario emanato da questa Università per il settore disci-
plinare ICAR/18 Storia dell’Architettura (Storia dei Giardini), con i 
Proff.: Mazzi Giuliana, professore ordinario, presso il Dipartimento di 
Architettura Urbanistica e Rilevamento dell’Università degli studi di 
Padova; DAL CO Francesco, professore ordinario, presso la Facoltà di 
Architettura dell’Università IUAV di Venezia. 

 Visto il proprio decreto n. 263 del 14 maggio 2012, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   4ª Serie Speciale n. 42 del 1° giugno 2012, con 
la quale veniva nominata la Commissione giudicatrice; 

 Visto l’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 117/2000 c.11; 

 Rilevato che la Commissione giudicatrice non ha concluso i propri 
lavori entro la scadenza dei sei mesi dalla pubblicazione del decreto di 
nomina; 

 Rilevato altresì che la Commissione si è riunita una prima volta il 
10 luglio 2012 per stabilire i criteri di valutazione e che nella successiva 
riunione del 20 settembre 2012 ha disposto la sospensione dei propri 
lavori senza indicare un termine per la loro ripresa e senza che sia inter-
venuta alcuna successiva riunione; 

 Constatato che non è pervenuta da parte della Commissione nes-
suna richiesta di proroga per poter proseguire i propri lavori; 

  Decreta:  

  La commissione giudicatrice per la rinnovazione del segmento 
della procedura di valutazione comparativa della valutazione compa-
rativa per un posto di ricercatore universitario per il settore discipli-
nare ICAR/18 Storia dell’architettura (Storia dei giardini) in applica-
zione di quanto disposto dalla sentenza TAR Campania n. 187/2010 
composta da:  

 prof. Fabio Mangone, professore ordinario presso la Facoltà di 
Architettura dell’Università degli Studi di Napoli Federico II; 

 prof.ssa Mazzi Giuliana, professore ordinario, presso il Diparti-
mento di Architettura Urbanistica e Rilevamento dell’Università degli 
studi di Padova; 

 prof. DAL CO Francesco, professore ordinario, presso la Facoltà 
di Architettura dell’Università IUAV di Venezia 
 è decaduta per i motivi sopra indicati e per effetto della decorrenza dei 
termini previsti per la conclusione dei lavori dall’art. 4 comma 11 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 117/2000. 

 Contestualmente, saranno avviate tutte le procedure necessarie per 
la nomina della nuova commissione giudicatrice e quindi per la desi-
gnazione del nuovo componente interno alla procedura concorsuale 
medesima. 

 Napoli, 28 gennaio 2013 

 Il rettore: D’ALESSANDRO   

  13E00502 

   UNIVERSITÀ DI UDINE

      Selezione pubblica per la copertura, a tempo determinato, di 
un ricercatore per il settore concorsuale 08/E2 - Restauro 
e storia dell’architettura, presso il dipartimento di inge-
gneria civile e architettura.    

     Si comunica che presso l’Università degli Studi di Udine è vacante, 
ai sensi del decreto rettorale n. 37 del 01.02.2013, n. 1 posto di un 
ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera 
  a)    della Legge 30.12.2010, n. 240, da coprire mediante indizione di 
selezione pubblica:  

 Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura - un posto per il 
settore concorsuale 08/E2 “Restauro e storia dell’architettura” 

 Durata del contratto: tre anni, prorogabile per soli due anni e per 
una sola volta, previa positiva valutazione delle attività didattiche e di 
ricerca svolte ed eventuale futuro reperimento di adeguati finanziamenti 
a copertura dell’ulteriore biennio 

 Regime di impegno: a tempo definito, con impegno annuo com-
plessivo per attività didattica, didattica integrativa e di servizio agli stu-
denti pari a 200 ore 

 La domanda dovrà essere indirizzata all’Università degli Studi di 
Udine — Area Organizzazione e Personale — Ufficio Concorsi — Via 
Palladio 8, 33100 Udine. 

 La stessa potrà essere consegnata direttamente al Servizio affari 
istituzionali e legali (Ufficio Protocollo) (dal lunedì al venerdì orario 
9.00-13.00) o spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine perentorio, a pena di esclusione, di trenta giorni che 
decorrono dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. Qualora il ter-
mine di scadenza indicato cada in giorno festivo, la scadenza è rinviata 
al primo giorno feriale utile. 

 La domanda di partecipazione si considera prodotta in tempo utile 
anche se spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro 
il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 

 La domanda potrà essere, inoltre, inviata tramite Posta Elettronica 
Certificata (PEC) intestata all’interessato, all’indirizzo amce@posta-
cert.uniud.it entro il medesimo termine. La domanda e gli allegati per 
i quali sia prevista la sottoscrizione dovranno essere muniti di firma 
digitale conforme alle specifiche CNIPA e alla DIRETTIVA 1999/93/
CE 13 dicembre 1999 DEL PARLAMENTO EUROPEO relativa ad 
un quadro comunitario per le firme elettroniche e rilasciata da un Ente 
riconosciuto/accreditato presente nella “EU Trusted Lists of Certifica-
tion Service Providers”. Il candidato che trasmette la documentazione 
tramite PEC non dovrà provvedere al successivo inoltro della documen-
tazione cartacea. La domanda e tutti gli allegati alla stessa dovranno 
essere in formato PDF/A o Adobe PDF; i documenti per i quali sia pre-
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vista la sottoscrizione dovranno essere firmati digitalmente con standard 
PKCS#7 o mediante specifica funzionalità Adobe Acrobat. Non sarà 
ritenuta valida la domanda trasmessa da un indirizzo di posta elettronica 
non certificata o non conforme a quanto disposto dal presente comma. 

 Il peso complessivo massimo consentito della PEC è di 5 MB. 
 L’Amministrazione universitaria non si assume alcuna responsa-

bilità nel caso in cui i files trasmessi tramite PEC non siano leggibili. 
 Il decreto rettorale che bandisce la selezione è disponibile per via 

telematica al sito: http://www.uniud.it/ateneo/organizzazione/bandi 
concorsi/ricercatori tempo determinato   

  13E00523 

       Selezione pubblica per la copertura, a tempo determinato, di 
un ricercatore per il settore concorsuale 06/F2 - Malattie 
apparato visivo, presso il dipartimento di scienze mediche 
e biologiche.    

     Si comunica che presso l’Università degli Studi di Udine è vacante, 
ai sensi del decreto rettorale n. 38 del 01.02.2013, n. 1 posto di un 
ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera 
  a)    della Legge 30.12.2010, n. 240, da coprire mediante indizione di 
selezione pubblica:  

 Dipartimento di Scienze Mediche e Biologiche - un posto per il 
settore concorsuale 06/F2 “Malattie apparato visivo” 

 Durata del contratto: tre anni, prorogabile per soli due anni e per 
una sola volta, previa positiva valutazione delle attività didattiche e di 
ricerca svolte ed eventuale futuro reperimento di adeguati finanziamenti 
a copertura dell’ulteriore biennio 

 Regime di impegno: a tempo pieno, con impegno annuo comples-
sivo per attività didattica, didattica integrativa e di servizio agli studenti, 
pari a 350 ore 

 La domanda dovrà essere indirizzata all’Università degli Studi di 
Udine — Area Organizzazione e Personale — Ufficio Concorsi — Via 
Palladio 8, 33100 Udine. 

 La stessa potrà essere consegnata direttamente al Servizio affari 
istituzionali e legali (Ufficio Protocollo) (dal lunedì al venerdì orario 
9.00-13.00) o spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine perentorio, a pena di esclusione, di trenta giorni che 
decorrono dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. Qualora il ter-
mine di scadenza indicato cada in giorno festivo, la scadenza è rinviata 
al primo giorno feriale utile. 

 La domanda di partecipazione si considera prodotta in tempo utile 
anche se spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro 
il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 

 La domanda potrà essere, inoltre, inviata tramite Posta Elettronica 
Certificata (PEC) intestata all’interessato, all’indirizzo amce@posta-
cert.uniud.it entro il medesimo termine. La domanda e gli allegati per 
i quali sia prevista la sottoscrizione dovranno essere muniti di firma 
digitale conforme alle specifiche CNIPA e alla DIRETTIVA 1999/93/
CE 13 dicembre 1999 DEL PARLAMENTO EUROPEO relativa ad 
un quadro comunitario per le firme elettroniche e rilasciata da un Ente 
riconosciuto/accreditato presente nella “EU Trusted Lists of Certifi-
cation Service Providers”. Il candidato che trasmette la documenta-
zione tramite PEC non dovrà provvedere al successivo inoltro della 
documentazione cartacea. La domanda e tutti gli allegati alla stessa 
dovranno essere in formato PDF/A o Adobe PDF; i documenti per i 
quali sia prevista la sottoscrizione dovranno essere firmati digitalmente 
con standard PKCS#7 o mediante specifica funzionalità Adobe Acro-
bat. Non sarà ritenuta valida la domanda trasmessa da un indirizzo di 
posta elettronica non certificata o non conforme a quanto disposto dal 
presente comma. 

 Il peso complessivo massimo consentito della PEC è di 5 MB. 
 L’Amministrazione universitaria non si assume alcuna responsa-

bilità nel caso in cui i files trasmessi tramite PEC non siano leggibili. 
 Il decreto rettorale che bandisce la selezione è disponibile per via 

telematica al sito: http://www.uniud.it/ateneo/organizzazione/bandi 
concorsi/ricercatori tempo determinato   

  13E00524 

   UNIVERSITÀ DI URBINO «CARLO BO»

      Selezione pubblica, per titoli ed esami, per l’assunzione, a 
tempo determinato della durata di tre anni, di una unità 
di personale tecnico-amministrativo di categoria C - area 
tecnica, tecnico-scientifica ed elaborazione dati, presso il 
Dipartimento di scienze biomolecolari.    

     L’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo ha indetto una sele-
zione pubblica, per titoli ed esami, finalizzata all’assunzione con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo determinato della durata di tre anni, 
di una unità di personale tecnico-amministrativo di categoria C – area 
tecnica, tecnico-scientifica ed elaborazione dati presso il Dipartimento 
di Scienze Biomolecolari. 

 Titolo di studio richiesto: diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado. 

 Termine per la presentazione delle domande: improrogabilmente 
entro le ore 13,00 del 1° marzo 2013. 

 Il bando completo, con allegato fac-simile di domanda, è pubbli-
cato all’Albo Ufficiale dell’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo 
ed è disponibile presso l’Ufficio VI - Personale Tecnico Amministrativo 
e Collaboratori ed Esperti Linguistici del Servizio Risorse Umane, Via 
Puccinotti, 25 Urbino e sul sito internet: http://www.uniurb.it alla voce 
“Concorsi e gare d’appalto – personale tecnico amministrativo”. 

 Per informazioni contattare i seguenti numeri telefonici: 
0722/304456 – 304458 – 304459, numero di fax: 0722/305427. 

 Responsabile del procedimento: Dott. Paolo Tinti dell’Ufficio VI - 
Personale tecnico amministrativo e Collaboratori ed Esperti Linguistici 
del Servizio Risorse Umane, e-mail: ufficiosesto.sru@uniurb.it.   

  13E00521 

   UNIVERSITÀ DI VERONA

      Concorso per due posti, di cui uno con borsa, per il corso 
di dottorato in bioscienze - Scuola di dottorato di scienze 
della vita e della salute - XXVIII ciclo, Anno 2013.    

     È indetto concorso per due posti, di cui uno con borsa, per il Corso 
di Dottorato in Bioscienze - Scuola di Dottorato di Scienze della Vita e 
della Salute - XXVIII ciclo, Anno 2013. 

  Il bando è disponibile sulla home page dell’Ateneo alla voce “Dot-
torati di Ricerca” all’indirizzo:  

  http://www.univr.it/main?ent=catdoc&id=742&idDest=2&sSer
v=68&serv=65&ssServ=127#991&lang=it  

 La scadenza per la presentazione delle domande di partecipazione 
è fissata al 14 febbraio 2013”.   

  13E00537  
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 ENTI LOCALI 
  COMUNE DI MONTEBELLO JONICO

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura, a 
tempo indeterminato e parziale, di un posto di funzionario 
amministrativo-contabile - categoria giuridica D - posi-
zione economica D3.    

     È indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a 
tempo indeterminato, con prestazione lavorativa a tempo parziale oriz-
zontale, per n. 18 ore settimanali, di n. 1 posto di funzionario ammi-
nistrativo contabile - cat. giuridica D - posizione economica D3, del 
vigente sistema di classificazione del personale del comparto Regioni 
- Enti locali. 

 Le domande di ammissione dovranno essere presentate entro trenta 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Gli interessati possono prendere visione del bando sul sito internet: 
www.comune.montebellojonico.rc.it 

 Per informazioni e per ottenere copia del bando rivolgersi all’Uffi-
cio URP dal lunedì al venerdì, durante l’orario di ufficio.   

  13E00497 

       Concorso pubblico, per esami, per la copertura, a tempo 
indeterminato e parziale, di due posti di istruttore - agente 
di polizia locale - posizione giuridica ed economica C.    

     È indetto concorso pubblico, per esami, per la copertura a tempo 
indeterminato, con prestazione lavorativa a tempo parziale orizzontale, 
per n. 18 ore settimanali, di n. 2 posti di istruttore - agente di polizia 
locale - cat. C - pos. econ. C1 - del vigente sistema di classificazione del 
personale del comparto Regioni - Enti locali. 

 Le domande di ammissione dovranno essere presentate entro trenta 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Gli interessati possono prendere visione del bando sul sito internet: 
www.comune.montebellojonico.rc.it 

 Per eventuali informazioni e per ottenere copia del bando rivol-
gersi all’Ufficio URP, dal lunedì al venerdì, durante l’orario di ufficio.   

  13E00498  

 AZIENDE SANITARIE LOCALI ED 
ALTRE ISTITUZIONI SANITARIE 

  AZIENDA OSPEDALIERA
DI DESIO E VIMERCATE

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 
un posto di collaboratore professionale sanitario - tecnico 
sanitario di radiologia medica.    

     In esecuzione della deliberazione n. 22 dell’11 gennaio 2013 è 
emesso concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un 
posto di Collaboratore Professionale Sanitario - tecnico sanitario di 
radiologia medica. 

 Il termine utile per la presentazione delle domande di ammissione 
al suddetto concorso scade alle ore 16.00 del trentesimo giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica. 

 Il testo integrale del bando di concorso è pubblicato nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia - serie inserzioni e concorsi - n. 5 
del 30 gennaio 2013. 

 I candidati dovranno allegare alla domanda di partecipazione la 
ricevuta comprovante l’avvenuto versamento di € 7,00, non rimborsa-
bili, da effettuarsi a mezzo c.c. postale n. 41562208 intestato all’Azienda 
Ospedaliera di Desio e Vimercate - Via Santi Cosma Damiano n. 10 - 
20871 Vimercate, indicando come casuale «Contributo spese partecipa-
zione concorso pubblico». 

 Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi della 
Sede di Desio - Via Mazzini, 1 (presso Ospedale) tel. 0362/385366-
367-368-369, presso il quale sono disponibili i bandi integrali oppure 
visitare il sito internet www.aodesiovimercate.it   

  13E00510 

   AZIENDA SANITARIA LOCALE TO4
DI CHIVASSO

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per un posto 
di dirigente medico nella disciplina di anestesia e 
rianimazione.    

     In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 859 del 
6 dicembre 2012 è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
n. 1 posto di Dirigente Medico di Anestesia e Rianimazione. 

 Il termine per la presentazione delle domande redatte in carta 
libera secondo lo schema allegato al bando e corredate dai documenti 
prescritti o di relative autocertificazioni come previsto dalla normativa 
vigente, scade il trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente estratto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
4ª serie speciale «Concorsi ed esami». 

 Il testo integrale del bando, con l’indicazione dei requisiti e delle 
modalità di partecipazione, è stato pubblicato bel Bollettino ufficiale 
della Regione Piemonte n. 4 del 24 gennaio 2013 e può essere consul-
tato sul sito internet dell’ASL TO4 all’indirizzo www.aslto4.piemonte.it 
(sezione «L’Asl da te» - Concorsi, avvisi, selezioni ed esiti). 

 Per ulteriori informazioni rivolgersi al Settore Concorsi dell’ASL 
TO4 - Via Po, 11 - 10034 Chivasso dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 
elle ore 12,00 al numero tel. 011/9176299.   

  13E00512 
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   AZIENDA UNITÀ LOCALE
SOCIO SANITARIA 20 DI VERONA

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a 
tempo indeterminato di un collaboratore professionale 
sanitario - terapista della neuro e psicomotricità dell’età 
evolutiva, cat. D.    

     È indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione 
a tempo indeterminato presso l’Azienda U.L.S.S. n. 20 di n. 1 colla-
boratore professionale sanitario - terapista della neuro e psicomotricità 
dell’età evolutiva, cat. D. 

 Il termine per la presentazione delle domande, redatte su carta sem-
plice e corredate dei documenti prescritti, scade alle ore 12.00 del tren-
tesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica. 

 Il testo integrale del bando di concorso è stato pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Veneto n. 6 del 18 gennaio 2013. 

 Per ulteriori informazioni e per ricevere copia integrale del bando 
di concorso, rivolgersi al Servizio Programmazione e Acquisizione 
Risorse Umane dell’Azienda U.L.S.S. di Verona. 

 Il bando è altresì disponibile sul sito Internet www.ulss20.verona.
it, nella sezione «concorsi».   

  13E00511 

   AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE
DI PIACENZA

      Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 
un posto di collaboratore professionale sanitario - dietista 
- categoria D.    

     È indetto pubblico concorso, per titoli ed esami, per la copertura di 
n. 1 posto di «Collaboratore professionale sanitario - Dietista - categoria 
D» presso l’Azienda Unità Sanitaria Locale di Piacenza. 

 Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta libera e 
corredate dei documenti prescritti, dovranno pervenire a questa Ammi-
nistrazione entro le ore 12 del trentesimo giorno successivo alla data 
di pubblicazione del presente estratto nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

  Si precisa che la domanda e la documentazione ad essa allegata 
possono essere inoltrate con le seguenti modalità:  

 a mezzo di servizio postale all’indirizzo «Ufficio Concorsi 
dell’Azienda Unità Sanitaria Locale di Piacenza, via Antonio Anguis-
sola n. 15, 29121 - Piacenza»; 

 presentate direttamente all’U.O. Risorse Umane (i servizi di 
sportello dell’U.O. Risorse Umane sono aperti al pubblico nei seguenti 
orari: da lunedì a venerdì dalle ore 9 alle ore 12, martedì e giovedì dalle 
ore 15 alle ore 17); 

 inviate mediante utilizzo di casella di posta elettronica certi-
ficata ai seguenti indirizzi PEC dell’Azienda USL di Piacenza: con-
tatinfo@pec.ausl.pc.it o, in alternativa, ProtocolloUnico@pec.ausl.
pc.it 

 Il testo integrale del bando di concorso è stato pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna n. 14 del 23 gennaio 
2013. 

 Per ulteriori informazioni rivolgersi al Dipartimento Amministra-
tivo - U.O. Risorse Umane - Ufficio Concorsi - dell’Azienda U.S.L. di 
Piacenza oppure consultare il sito www.ausl.pc.it   

  13E00515 

   IRCCS AZIENDA OSPEDALIERA 
UNIVERSITARIA SAN MARTINO – IST 

ISTITUTO NAZIONALE PER LA RICERCA 
SUL CANCRO DI GENOVA

      Selezione pubblica, per titoli e colloquio, per l’attribuzione 
di una borsa di studio di formazione e specializzazione in 
campo oncologico per laureati, da assegnare all’U.O.S. 
Sviluppo terapie innovative.    

      In esecuzione della deliberazione n. 1339 del 14/11/2012, è indetta 
pubblica selezione, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di:  

 n. 1 borsa di studio di formazione e specializzazione in campo 
oncologico per laureati, finalizzata al «Progetto oncologico di medi-
cina molecolare: i tumori femminili», da assegnare all’U.O.S. Sviluppo 
Terapie Innovative afferente alla S.C. Oncologia Medica A. 

 Le domande dovranno pervenire entro e non oltre il 15° giorno 
successivo a quello della data di pubblicazione del presente estratto del 
bando nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Liguria n. 5 del 30/01/2013. 

 II bando integrale è consultabile sul sito web dell’Istituto all’indi-
rizzo: www.hsanmartino.it a decorrere dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Per eventuali informazioni e chiarimenti gli interessati potranno 
rivolgersi all’U.O. Risorse Umane di questo Istituto - Ufficio Concorsi 
St. n. 5 - telefono 010/5552230-2642-3322.   

  13E00514 

   REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Concorso straordinario regionale per la copertura di 49 sedi 
farmaceutiche disponibili per il privato esercizio.    

     La Regione Autonoma Friuli - Venezia Giulia rende noto che, ai 
sensi dell’art. 11 del decreto legge n. 1/2012 (Disposizioni per la con-
correnza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività) è indetto 
pubblico concorso straordinario per la copertura di complessive 49 
sedi farmaceutiche disponibili per il privato esercizio nella Regione 
medesima. 

 Il concorso straordinario si svolge per soli titoli ed è diretto alla 
formazione di una graduatoria regionale per l’assegnazione delle sedi 
farmaceutiche disponibili, comprensive delle sedi di nuova istituzione e 
di quelle attualmente vacanti, nonché di quelle che si renderanno even-
tualmente vacanti per effetto delle scelte effettuate dai vincitori. 

 La domanda di partecipazione va presentata esclusivamente con 
modalità web tramite la piattaforma tecnologica ed applicativa messa 
a disposizione dal Ministero della salute accessibile all’indirizzo www.
concorsofarmacie.sanita.it, oppure collegandosi al sito del Ministero 
www.salute.gov.it 

 Ai fini della presentazione della domanda è necessario disporre di 
un indirizzo personale di posta elettronica certificata (PEC). 

 I requisiti di partecipazione e le altre informazioni relative 
all’espletamento della procedura concorsuale sono contenuti nel bando 
pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione n. 5, del 30.1.2013, 
disponibile anche sul sito internet della Regione www.regione.fvg.it. Il 
bando è, altresì, disponibile nella piattaforma ministeriale. 

 Il termine per la presentazione della domanda di partecipazione 
scade alle ore 18.00 del trentesimo giorno successivo alla data di pub-
blicazione del bando sul Bollettino ufficiale della Regione.   

  13E00513  
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 ALTRI ENTI 
  ISTITUTO ZOOPROFILATTICO 

SPERIMENTALE DELLA PUGLIA
E DELLA BASILICATA DI FOGGIA

      Concorso pubblico, per il conferimento di una borsa di stu-
dio riservata a laureati in medicina veterinaria per la rea-
lizzazione del Progetto ARTROPODA presso la Struttura 
virologia della sede di Foggia.    

     In esecuzione della deliberazione della Giunta Esecutiva n. 215 
del 14/12/2012, esecutiva, è indetto concorso pubblico, per esame-
colloquio, per l’assegnazione di n. 1 (una) borsa di studio, della 

durata di 18 mesi, riservata a laureati in Medicina Veterinaria per la 
realizzazione del Progetto Artropoda presso il Laboratorio di Ento-
mologia Sanitaria afferente alla Struttura Virologia della Sede di 
Foggia, per un importo lordo annuo di € 14.000,00 (oltre IRAP di 
€ 1.190,00). 

 Il bando di concorso integrale è stato pubblicato sul sito web 
dell’Ente all’indirizzo www.izsfq.it o, in alternativa, www.izspb.it 

 Per informazioni rivolgersi alla S.S. Gestione Risorse Umane 
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e Basilicata - via 
Manfredonia, 20 - 71121 Foggia - tel. 0881/786391 -786214.   

  13E00516  

 DIARI 
  ESTAV CENTRO DI FIRENZE

      Diario prove d’esame del concorso pubblico unificato, per 
titoli ed esami, per un collaboratore professionale sanita-
rio - collaboratore professionale sanitario: tecnico della 
riabilitazione psichiatrica (Categoria D, livello economico 
iniziale) da destinarsi esclusivamente all’Ospedale psi-
chiatrico giudiziario di Montelupo Fiorentino di perti-
nenza dell’Azienda U.S.L. 11 di Empoli.    

      Convocazione candidati.  

 In relazione al concorso pubblico unificato per l’assunzione di 
n. 1 Collaboratore Professionale Sanitario - Collaboratore Professionale 
Sanitario: TECNICO DELLA RIABILITAZIONE PSICHIATRICA 
(Categoria D, livello economico iniziale) da destinarsi esclusivamente 
all’Ospedale Psichiatrico Giudiziario di Montelupo Fiorentino di perti-
nenza dell’Azienda U.S.L. 11 di Empoli, indetto con provvedimento del 
Direttore Generale n. 110 del 21 maggio 2012, pubblicato per estratto 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 44 dell’8 giugno 2012, con scadenza dei ter-
mini in data 9 luglio 2012, si comunica di seguito il diario delle prove 
di esame:  

 Prova Scritta: si svolgerà, per i candidati ammessi, il cui elenco è 
stato pubblicato sul sito internet istituzionale www.estav-centro.toscana.
it, il giorno martedì 5 marzo 2013, alle ore 17,00 - presso l’Azienda 
Sanitaria Locale n. 11 di Empoli - Sala Conferenze «Elisabetta Chia-
rugi» -Piano Terreno - Via dei Cappuccini n. 79 - 50053 Empoli. 

 I candidati ai quali non sia stata comunicata con lettera raccoman-
data l’esclusione dal concorso sono tenuti a presentarsi, muniti di foto-
copia di un valido documento di riconoscimento e di penna a sfera di 
colore nero, nel giorno, ora e luogo di cui sopra. 

 Si precisa che gli interessati potranno prendere visione dell’elenco 
nominativo degli ammessi alla prova pratica a partire dal 27 marzo 
2013 sul sito internet www.estav-centro.toscana.it (sezione concorsi). 
L’elenco suddetto costituisce comunicazione ufficiale di ammissione; 

 Prova Pratica: la prova pratica, si svolgerà, per coloro che 
avranno superato la prova scritta, il giorno martedì 16 aprile 2013, alle 
ore 16,00, presso l’Azienda Sanitaria Locale n. 11 di Empoli -Sala n. 10 
piano secondo - Via dei Cappuccini n. 79 - 50053 Empoli. 

 I candidati dovranno presentarsi alla prova pratica muniti di foto-
copia di un valido documento di riconoscimento e di penna biro nera. 

 Dell’ammissione o esclusione alla prova orale, i candidati ver-
ranno informati secondo modalità che saranno specificate loro dalla 
Commissione esaminatrice durante lo svolgimento della prova pratica; 

 Prova Orale: la prova orale, si svolgerà, per coloro che avranno 
superato la prova pratica, il giorno martedì 30 aprile 2013, alle ore 16 
presso il Centro Direzionale della ASL 11 situato in Empoli in Via dei 
Cappuccini n. 79 (Sala 42 piano terzo). 

 I candidati dovranno presentarsi alla prova orale muniti di un 
valido documento di riconoscimento. 

 L’oggetto delle singole prove è indicato nel bando di concorso. 
 Si ricorda che i candidati che non si presenteranno nei luoghi, 

giorni ed ore sopra riportati, qualunque sia la causa dell’assenza, anche 
se indipendente dalla loro volontà, saranno considerati rinunciatari al 
concorso. 

 La presente pubblicazione sostituisce, ad ogni effetto, la comuni-
cazione a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento, come 
previsto dal bando di concorso. 

 Per ulteriori informazioni i candidati potranno rivolgersi Tel: 0571-
702952 dalle ore 9 alle ore 13 dal lunedì al venerdì - mail g.ulivieri@
usl11.tos.it   

  13E00519  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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